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N. 2853 di Repertorio         N. 1471 di Raccolta
VERBALE DI ASSEMBLEA

REPUBBLICA ITALIANA
5 novembre 2018

L’anno duemiladiciotto, il giorno cinque del mese di novembre,
in Milano, via Metastasio n. 5.
Avanti a me MARCO FERRARI, notaio in Milano, iscritto presso il 
Collegio notarile di Milano, è personalmente comparso il signor:
- FILIPPO ZABBAN, nato a Milano, il giorno 5 luglio 1957, domiciliato in 
Milano, via Metastasio n. 5,
della cui identità personale io Notaio sono certo, il quale interviene al 
presente atto nell’interesse della società:

"Banca Piccolo Credito Valtellinese S.p.A."
o in forma abbreviata “Credito Valtellinese S.p.A.”, o “Creval S.p.A.”, 
con sede in Sondrio, piazza Quadrivio n. 8, capitale sociale Euro 
1.916.782.886,55 interamente versato, iscritta nel Registro delle 
Imprese tenuto dalla Camera di Commercio Industria Artigianato e 
Agricoltura di Sondrio al numero di iscrizione e codice fiscale 
00043260140, Repertorio Economico Amministrativo So-2313, iscritta 
all’Albo delle Banche al n. 489, Capogruppo del “Gruppo Bancario 
Credito Valtellinese” – Albo dei Gruppi Bancari n. 5216.7, quotata 
presso il Mercato Telematico Azionario, organizzato e gestito da Borsa 
Italiana S.p.A.

(d’ora in avanti anche “Società” o “Creval” o “Banca”).
Si premette:
- che in Milano, via Feltre n. 75, presso l’Auditorium del Centro Servizi 
del Credito Valtellinese, il giorno 12 ottobre 2018 si è svolta 
l’assemblea della Società, ivi convocata, in unica convocazione, per le 
ore 9 e 30, con il seguente ordine del giorno:
“proposto dal socio DGFD S.A.:
(i) revoca del Consiglio di Amministrazione;
(ii) in caso di approvazione della delibera sub (i), nomina del 

Consiglio di Amministrazione, previa determinazione della durata 
della carica;

(iii) in caso di nomina del nuovo Consiglio di Amministrazione, 
determinazione dei compensi dei membri del Consiglio di 
Amministrazione;

ulteriore proposta da parte del Consiglio di Amministrazione:
(iv) in caso di non approvazione della delibera sub (i), nomina, ai 

sensi dell’articolo 19 dello Statuto sociale, di un Consigliere di 
Amministrazione in sostituzione di un Consigliere cessato dalla 
carica; delibere inerenti e conseguenti.”;

- che di tale riunione, come risulta dal resoconto che segue, il 
comparente ha assunto e mantenuto la presidenza fino al suo termine;
- che della verbalizzazione sono stato incaricato io notaio, pure 
presente a detta riunione, come risulta anche dal medesimo resoconto.
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Tutto ciò premesso, si fa constare come segue (ai sensi dell'articolo 
2375 Codice Civile ed in conformità a quanto previsto dalle altre 
disposizioni applicabili, anche a ragione della condizione delle azioni 
della Società, quotata presso il Mercato Telematico Azionario della 
Borsa Italiana) dello svolgimento della sopra indicata assemblea della 
Banca.

*****
“Alle ore 9 e 30 del giorno 12 ottobre 2018, in Milano, presso il Centro 
Servizi del Credito Valtellinese, via Feltre n. 75 si riunisce l’assemblea 
ordinaria della "Banca Piccolo Credito Valtellinese S.p.A.".
Prende la parola l’Amministratore Delegato Mauro Selvetti che, rivolto 
un saluto agli intervenuti, anticipa di voler svolgere una breve 
comunicazione introduttiva dell’odierna riunione. Ricorda quindi che la 
convocazione dell’assemblea ordinaria della Banca è stata richiesta dal 
socio DGFD S.A. in virtù del diritto allo stesso attribuito dall’articolo 
2367 Codice Civile, e che l’ordine del giorno indicato dal socio 
richiedente ha ad oggetto, in sintesi, la proposta di revoca degli attuali 
Amministratori, l’eventuale nomina di un nuovo Consiglio di 
Amministrazione mediante il voto di lista e la determinazione dei relativi 
compensi e durata. Chiarisce che, come già annunciato ai soci e al 
mercato, con efficacia a partire dall’odierna mattinata, i consiglieri 
Elena Beccalli, Mariarosa Borroni, Michele Colombo, Gabriele Cogliati, 
Giovanni De Censi, Flavio Ferrari, Miro Fiordi, Maria Elena Galbiati, 
Paolo Stefano Giudici, Gionni Gritti, Livia Martinelli, Tiziana Mevio, 
Paolo Scarallo e Alberto Sciumè hanno rassegnato le proprie 
dimissioni dalla carica con il dichiarato obiettivo - come si legge nelle 
loro comunicazioni - di perseguire l’interesse della Banca e al fine di 
evitare spaccature nel corpo sociale e tensioni che potrebbero riflettersi 
sul ben avviato processo di turnaround alla base del piano industriale.
Ricorda inoltre che egli stesso, Consigliere e Amministratore Delegato,
è stato cooptato nel Consiglio di Amministrazione di Creval in data 5 
giugno 2018 e che, pertanto, decade dalla propria carica consiliare, ai 
sensi di legge, proprio in occasione dell’odierna Assemblea. Tenuto 
conto della peculiarità delle materie in discussione e del sostanziale 
venir meno di tutti i consiglieri di amministrazione, l’Amministratore 
Delegato comunica di ritenere opportuno che l’odierna Assemblea 
venga presieduta da un soggetto qualificato e che sia, nel contempo, 
anche per la natura stessa della propria professione, terzo ed 
indipendente. Tutto ciò – afferma - al fine di assicurare la massima 
serenità ed equilibrio nella gestione dell’assise anche in questa 
particolare occasione.
L’Amministratore Delegato chiede quindi se siano oggi presenti altri 
componenti dell’attuale Consiglio e se, tra questi, vi sia qualcuno che 
intenda presiedere l’Assemblea e, in tal caso, lo invita ad intervenire in 
questo momento. 
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Constatato che non vi sono interventi da parte di attuali Consiglieri, alla 
luce della situazione in essere e delle materie oggi in discussione, 
l’Amministratore Delegato propone agli intervenuti di designare 
presidente dell’odierna Assemblea il notaio Filippo Zabban che indica
alla propria destra e definisce professionista di indubbia reputazione e 
competenza, già conosciuto dall’Assemblea dei soci Creval per i suoi 
ripetuti interventi come segretario in precedenti riunioni.
Riscontrato che non vi sono obiezioni, l’Amministratore Delegato cede 
la parola al notaio Zabban per l’avvio dei lavori assembleari.
Filippo Zabban ringrazia quindi l’Amministratore Delegato e la Banca 
per l’incarico conferito e la responsabilità e l’onore che ne derivano; 
manifesta quindi la propria gratitudine nei confronti della dirigenza e del 
personale che, nei giorni precedenti la corrente Assemblea, sono stati 
di aiuto ed hanno fornito le informazioni necessarie allo svolgimento di 
tale incarico, che auspica di svolgere al meglio.
Constatato che nessuno ha manifestato obiezioni alla propria 
designazione, Filippo Zabban (d’ora innanzi anche il “Presidente”)
assume la presidenza della riunione - a norma dell’articolo 12, comma 
1, dello Statuto sociale e dell’articolo 5, comma 1, del Regolamento 
delle Assemblee del Credito Valtellinese - e, rinnovato il benvenuto agli 
intervenuti, dà inizio ai lavori assembleari alle ore 9 e 37.
Il Presidente designa quindi il notaio Marco Ferrari (d’ora innanzi anche
il “Notaio” o il “Segretario”) quale segretario dell’Assemblea, incaricato 
della redazione del verbale per pubblico atto notarile, in conformità a 
quanto previsto dallo Statuto sociale e dal Regolamento delle 
Assemblee, e chiede se ci siano obiezioni riguardo a tale designazione.
Nessuno opponendosi, il Presidente ringrazia gli intervenuti anche a 
nome del Notaio e chiede a quest’ultimo di dare lettura di alcune 
comunicazioni all’Assemblea e di alcune indicazioni da lui definite ai 
sensi delle norme di legge, regolamentari e statutarie vigenti in ordine 
agli aspetti organizzativi dell’odierna adunanza, come rammenta 
essere nello stile delle ultime assemblee del CREVAL cui ha 
partecipato.
Prende la parola il Notaio che, ringraziati il Presidente ed i soci, informa 
preliminarmente i presenti che l’accreditamento all’Assemblea avviene 
attraverso l’utilizzo di un’apparecchiatura elettronica costituita da un 
telecomando denominato RADIOVOTER, a cui sono associati i dati 
identificativi del legittimato all’intervento presente e il numero dei diritti 
di voto di cui è titolare o che rappresenta per delega.
Precisa che il RADIOVOTER è assolutamente e strettamente 
personale, non deve essere ceduto ad altri, lasciato incustodito o altro
e che la sua diligente custodia è sotto la responsabilità personale di 
ogni legittimato all’intervento. Sottolinea che l’eventuale smarrimento 
deve essere prontamente segnalato al personale di servizio presso le 
postazioni delle zone di accredito.
Comunica ancora che:
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* il RADIOVOTER ha la triplice funzione di rilevare: 
– la partecipazione del legittimato all’intervento in Assemblea, 
registrando sia il numero di voti in proprio del legittimato 
all’intervento presente, sia il numero di voti a lui attribuiti da 
ciascun delegante,
- la legittimazione alla prenotazione degli interventi,
– la legittimazione alle votazioni,

con le modalità di cui si riferirà in seguito;
* unitamente al RADIOVOTER è stata consegnata una scheda 
illustrativa che contiene indicazioni sull’utilizzo di tale apparecchio;
* l’ingresso, l’uscita ed un eventuale rientro in assemblea vengono 
effettuati tramite apposito passaggio presso il quale sono situate 
postazioni automatiche dotate di lettore, accostando alle quali il 
RADIOVOTER viene registrato l’effettivo ingresso nei locali 
assembleari, la cessazione della partecipazione in caso di uscita anche 
temporanea e la ripresa della partecipazione in caso di rientro;
* i nominativi dei partecipanti in proprio e per delega e il numero delle 
azioni per le quali è stata effettuata la comunicazione da parte 
dell’intermediario all’emittente ai sensi dell’articolo 83 sexies del D. 
Lgs. 24 febbraio 1998 n. 58 (in prosieguo anche “Testo Unico 
Finanza” o “TUF”), risulteranno da un elenco contenente le 
informazioni previste dall’allegato 3E del Regolamento Consob 
11971/99 e successive modificazioni (in prosieguo anche 
“Regolamento Emittenti”);
* in detto elenco sono riportati i totali dei partecipanti in proprio e per 
delega e il numero delle azioni per le quali è stata effettuata la suddetta 
comunicazione, risultanti dall’elenco stesso, nonché i nominativi che 
sono intervenuti successivamente o che si sono allontanati 
dall’Assemblea;
* la posizione dei partecipanti in proprio o per delega viene, nel sistema 
automatico-informatico, continuamente aggiornata con l'indicazione dei 
nuovi intervenuti e di quelli che eventualmente si fossero allontanati, in 
modo da potersi rilevare in qualunque momento la situazione dei 
presenti e rappresentanti in Assemblea.
Il Segretario comunica quindi:
- che l’Assemblea ordinaria è stata regolarmente convocata, su 
richiesta del socio DGFD S.A., ai sensi dell’articolo 2367 Codice Civile,
a norma: 

(i) dell’articolo 10 dello Statuto sociale, dell’articolo 125 bis TUF; 
e
(ii) dell’articolo 84, comma 2, Regolamento Emittenti, 

in unica convocazione per oggi, venerdì 12 ottobre 2018, alle ore 9.30, 
mediante avviso pubblicato in data 31 agosto 2018 sul sito Internet 
della Banca all’indirizzo www.gruppocreval.com, e, per estratto, sul 
quotidiano Il Sole 24 Ore, nonché sul sito Internet del meccanismo di 
stoccaggio autorizzato eMarket Storage; 
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- che, nel termine previsto dall’articolo 126 bis TUF, non sono state 
presentate richieste di integrazione dell’elenco delle materie da trattare 
né proposte di deliberazione su materie già all’ordine del giorno.
Comunica che:
- la riunione assembleare si tiene in Milano, presso l’Auditorium del 
Centro Servizi del Credito Valtellinese, in Via Feltre n. 75;
- allo scopo di consentire il maggiore afflusso dei soci, sono parti 
integranti della sala assembleare alcuni locali del medesimo edificio di 
via Feltre n. 75 dotati di collegamenti audio-visivi che consentono di 
seguire i lavori assembleari, oltre che di postazioni per la registrazione 
del voto; 
- che per gli interventi, comunque consentiti a tutti i partecipanti, è 
necessario recarsi alla postazione a fianco del palco, che indica alla 
propria sinistra, nella sala ove è posto il tavolo di presidenza.
Dà quindi atto che:
- ai sensi dell’articolo 83 sexies TUF sono legittimati a intervenire 
e votare in Assemblea i soggetti che risultano titolari del diritto di voto al 
termine della giornata contabile del settimo giorno di mercato aperto 
precedente la data fissata per l’Assemblea (vale a dire il 3 ottobre 
2018, la cosiddetta record date) e per i quali è pervenuta alla Società la 
relativa comunicazione effettuata dall’intermediario abilitato entro la fine 
del terzo giorno di mercato aperto precedente la data fissata per 
l’Assemblea (vale a dire entro il 9 ottobre 2018) e che resta tuttavia 
ferma la legittimazione all’intervento e al voto qualora la comunicazione 
sia pervenuta alla Società oltre il predetto termine, purché entro l’inizio 
dei lavori assembleari;
- ogni azione ordinaria attribuisce il diritto a un voto;
- non sono previste procedure di voto per corrispondenza o con 
mezzi elettronici da remoto;
- ai sensi di legge, l’Assemblea ordinaria in unica convocazione è 
validamente costituita qualunque sia la parte di capitale rappresentata 
e delibera a maggioranza assoluta;
- per quanto attiene i voti espressi, si intendono, in linea generale, 
i voti a favore, contrari o astenuti; i legittimati all’intervento presenti in 
assemblea potranno anche qualificarsi “non votanti”; coloro che non 
intendono in assoluto partecipare alla votazione sono invitati a lasciare 
la sala prima del momento della votazione;
- come risulta dall’avviso di convocazione, la Banca ha designato 
Computershare S.p.A. (di seguito anche “ComputerShare”) quale 
Rappresentante Designato cui conferire delega con istruzioni di voto ai 
sensi degli articoli 135 undecies TUF e 134 Regolamento Emittenti; 
- Computershare, in qualità di Rappresentante Designato (di 
seguito il “Rappresentante Designato”), non rientra in alcuna delle 
condizioni di conflitto di interesse indicate dall’articolo 135 decies TUF; 
tuttavia, nel caso si verifichino circostanze ignote, ovvero in caso di 
modifica o integrazione delle proposte presentate all’assemblea, non 
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intende esprimere un voto difforme da quanto indicato nelle istruzioni di 
voto;
- in relazione all’odierna Assemblea non risulta sia stata promossa 
sollecitazione di deleghe ai sensi dell’articolo 136 e seguenti TUF;
- non sono state formulate domande prima dell’assemblea ai 
sensi dell’articolo 127 ter TUF.
Dà altresì atto
- che il capitale sociale sottoscritto e versato è di Euro 
1.916.782.886,55 ed è suddiviso in n. 7.014.969.446 azioni ordinarie e 
che alla data odierna Creval possiede n. 600 azioni proprie;
- che i soggetti che detengono diritti di voto in misura superiore alle 
soglie tempo per tempo applicabili del capitale sottoscritto, 
rappresentato da azioni con diritto di voto, secondo le risultanze del 
libro soci e sulla base delle comunicazioni ricevute ai sensi dell’articolo 
120 TUF e delle informazioni comunque disponibili sino ad oggi sono:

- DUMONT DENIS partecipazione detenuta in proprietà per 
il tramite di DGFD S.A. per n. 359.355.200 azioni, pari al 5,123% 
del capitale sociale;
- CREDIT AGRICOLE S.A. partecipazione detenuta in 
proprietà per il tramite di CREDIT AGRICOLE ASSURANCES 
S.A. per n. 350.748.473 azioni, pari al 5% del capitale sociale;
- HOSKING PARTNERS LLP partecipazione detenuta a 
titolo di “gestione discrezionale del risparmio” che in data 1 
febbraio 2018 ha dichiarato di possedere n. 560.751 azioni, 
corrispondenti al 5,057% del capitale sociale a quella data;
- SERRA DAVIDE RENATO UGO partecipazione detenuta 
a titolo di “gestione discrezionale del risparmio” per il tramite di 
ALGEBRIS (UK) LIMITED per n. 370.412.598 azioni pari al 
5,28% dell’attuale capitale sociale;
- PITTS ROBERT in qualità di gestore dei fondi 

o STEADFAST CAPITAL MANAGEMENT LP per una 
partecipazione detenuta a titolo di “Gestione non 
discrezionale del risparmio” pari al 8,197% del capitale 
sociale di cui il 5,425% del capitale sociale detenuto da 
STEADFAST INTERNATIONAL MASTER FUND LTD, per 
il quale il diritto di voto è esercitato dal dichiarante Pitts 
Robert;
o STEADFAST ADVISORS LP per una 
partecipazione detenuta a titolo di “Gestione non 
discrezionale del risparmio” pari al 0,357% del capitale 
sociale.

Richiama, in proposito, le disposizioni dell’articolo 120 TUF e relative 
norme applicative in merito alla esclusione del diritto al voto per gli 
azionisti i quali, possedendo, direttamente o indirettamente, una 
partecipazione eccedente la soglia in proposito prevista dalla legge, 
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non abbiano provveduto a darne segnalazione alla Società e alla 
Consob.
Ricorda, ancora, che non può essere esercitato il diritto di voto inerente 
alle azioni per le quali non siano stati adempiuti gli obblighi di 
comunicazione di cui all’articolo 120 TUF concernente le partecipazioni 
in misura superiore alle soglie tempo per tempo applicabili del capitale 
sociale sottoscritto, rappresentato da azioni con diritto di voto. Il Notaio 
ricorda altresì che con riferimento agli obblighi di comunicazione di cui 
all’articolo 120 TUF, sono considerate a tal fine anche le azioni in 
relazione alle quali il diritto di voto spetti in virtù di delega, allorché tale 
diritto possa essere esercitato discrezionalmente in assenza di 
specifiche istruzioni da parte del delegante.
Rammenta, inoltre, le disposizioni degli articoli 19, 20, 24 e 25 del 
D.Lgs. 385/1993 (in prosieguo anche “Testo Unico Bancario”) in 
merito alla esclusione del diritto al voto per quei soci i quali, 
possedendo, direttamente o indirettamente, una partecipazione al 
capitale della Banca superiore al 10%, non abbiano richiesto ed 
ottenuto la prescritta autorizzazione dalla Banca d’Italia, ovvero 
abbiano omesso le previste comunicazioni, ovvero non siano in 
possesso dei requisiti di onorabilità prescritti per i partecipanti al 
capitale.
Rende noto che presso la Banca sono state adottate le necessarie 
misure di cautela ed organizzative per censire, in base alle informazioni 
risultanti, i soggetti eventualmente tenuti ad effettuare le segnalazioni di 
cui sopra.
Precisa che, ai fini delle comunicazioni di cui all’articolo 119 
Regolamento Emittenti, la Società non ha emesso strumenti finanziari 
con diritto di voto diversi dalle azioni ordinarie.
Chiarisce agli intervenuti che l’articolo 122 TUF prevede, fra l’altro, che:

"1. I patti, in qualunque forma stipulati, aventi per oggetto 
l’esercizio del diritto di voto nelle società con azioni quotate e nelle 
società che le controllano, entro cinque giorni dalla stipulazione sono: 
a) comunicati alla Consob; b) pubblicati per estratto sulla stampa
quotidiana; c) depositati presso il registro delle imprese del luogo ove 
la società ha la sua sede legale; d) comunicati alle società con azioni 
quotate.

2. omissis.
3. omissis.
4. Il diritto di voto inerente alle azioni quotate per le quali non 

sono stati adempiuti gli obblighi previsti dal comma 1 non può essere 
esercitato.”.
Riprende la parola il Presidente e invita gli intervenuti a comunicare se 
alcuno si trovi nella condizione di non poter esercitare il diritto di voto ai 
sensi della normativa sopra richiamata e cioè gli articoli 120 e 122 TUF 
e gli articoli 19, 20, 24 e 25 TUB.
Nessuno interviene.
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Constata quindi che nessuno ha dichiarato di non poter esercitare il 
diritto di voto, e comunica che, comunque, per quanto a conoscenza 
della Società, alla data odierna non sussistono pattuizioni parasociali 
rilevanti ai sensi dell’articolo 122 TUF.
Il Presidente fa quindi riferimento alla comunicazione del Notaio in 
ordine all’esistenza di altri locali collegati in audio/videoconferenza per 
informare gli intervenuti che, al momento, l’altra sala non è fruita; 
spiega infatti che la capienza della sala ove è posto il tavolo di 
presidenza ha fino ad ora consentito l’accesso a tutti i partecipanti; 
chiarisce che l’ulteriore sala rimarrà a disposizione per il caso 
dovessero verificarsi nuovi accessi e ce ne fosse quindi bisogno.
Dichiara quindi il Presidente che, alle ore 9 e 49, sono presenti n. 325 
titolari del diritto di voto che rappresentano n. 4.564.452.174 azioni, 
pari al 65,06% del capitale sociale, e rammenta che:
- come è stato detto, il Rappresentante Designato ha comunicato di 
aver ricevuto, nei termini di legge previsti, una sola delega con relative 
istruzioni di voto;
- ai sensi dell’articolo 6, comma 1, del Regolamento dell’Assemblea,
l’elenco completo dei nominativi dei legittimati all’intervento con 
specificazione delle deleghe conferite sarà in ogni caso allegato al 
verbale dell’Assemblea. 
Comunica quindi che:
- per il Consiglio di Amministrazione sono attualmente presenti, oltre 
all’Amministratore Delegato (che indica alla propria sinistra), i 
consiglieri Elena Beccalli, Giovanni De Censi, Maria Rosa Borroni, 
Paolo Stefano Giudici, Maria Elena Galbiati, Tiziana Mevio e Livia 
Martinelli;
- per il Collegio sindacale sono intervenuti il Presidente, Angelo 
Garavaglia, ed i sindaci effettivi Giuliana Pedranzini e Luca Francesco 
Franceschi.
Il Presidente dichiara pertanto che l’assemblea ordinaria è validamente 
costituita in unica convocazione per deliberare sugli argomenti 
all’ordine del giorno.

*****
Il Presidente chiede quindi al Notaio di dare lettura di alcune 
informazioni preliminari e di talune disposizioni organizzative destinate 
a consentire di compiere al meglio l’odierno lavoro . 
Il Notaio informa quindi, in conformità alle disposizioni del Regolamento 
(UE) 2016/679 (di seguito anche “GDPR”), che:
– i dati relativi agli intervenuti in Assemblea sono trattati dal 
Credito Valtellinese esclusivamente ai fini degli adempimenti 
assembleari e societari obbligatori, come specificato nell’informativa ai 
sensi degli articoli 13 e 14 del GDPR resa agli intervenuti;
– durante l’Assemblea sarà, inoltre, in funzione un impianto di 
registrazione video e audio, al solo fine di agevolare il Segretario 
incaricato nella verbalizzazione della riunione.
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Informa altresì che la Banca ha affidato la gestione dei mezzi elettronici 
utilizzati ai fini della presente assemblea alla società ComputerShare, 
facente parte dell’omonimo gruppo internazionale, conferendole il
mandato per la prestazione dei servizi specializzati di gestione 
automatizzata dell’Assemblea e del sistema di votazione, comprensivi 
della fornitura di specifiche apparecchiature hardware, di software di 
gestione e dell’intervento di apposito personale tecnico addetto. 
ComputerShare risulta in possesso delle migliori credenziali di 
conoscenze ed esperienza nel campo delle società quotate.
Quindi il Notaio – in relazione alle modalità organizzative - comunica, 
sempre su incarico del Presidente, quanto segue in relazione agli 
interventi:
- ai sensi dell’articolo 13 del Regolamento delle Assemblee, i 
legittimati che desiderino intervenire alla discussione dovranno 
prenotarsi presso le postazioni per la registrazione elettronica delle 
prenotazioni ubicate nelle sale - comprese quelle collegate in 
audio/video conferenza, sebbene allo stato non fruite - contrassegnate 
con apposita segnaletica, presentandosi muniti del RADIOVOTER e 
del documento d’identità; 
- le prenotazioni dovranno essere effettuate dal momento in cui 
sarà stata data lettura del punto all’ordine del giorno su cui il legittimato 
intende intervenire; 
il Segretario interrompe brevemente la lettura in corso ed indica dove è 
posizionata tale postazione a seguito di una richiesta di chiarimento 
provenuta dalla platea e quindi riprende l’illustrazione ad esso 
demandata, come segue:
- ciascun legittimato all’intervento, ivi compresi i legittimati 
all’intervento portatori di una o più deleghe, ha la possibilità, 
indipendentemente dalla partecipazione rappresentata in Assemblea, di 
un solo intervento su ogni materia all’ordine del giorno, nell’ambito del 
quale può altresì esprimere la propria dichiarazione di voto;
- al fine di consentire a tutti i legittimati all’intervento, che lo 
desiderino, di prendere la parola, si propone all’Assemblea di 
determinare che la durata degli interventi sia contenuta, per ciascun 
legittimato all’intervento, indipendentemente dalla partecipazione in 
proprio e per delega rappresentata, in 6 minuti per ciascun intervento, 
ai sensi dell’articolo 16 del Regolamento delle Assemblee;
- si ricorda che, ai sensi di legge e del Regolamento delle 
Assemblee, compete al Presidente della riunione mantenere l’ordine 
nell’Assemblea, al fine di garantire il corretto svolgimento dei lavori, 
con facoltà di togliere la parola nei casi previsti dall’articolo 17 del 
Regolamento delle Assemblee medesime.
Quanto alle modalità di voto, il Notaio precisa che le votazioni 
avverranno sempre mediante l’utilizzo del RADIOVOTER, segnalando
in proposito quanto segue:
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- all’inizio di ogni votazione i RADIOVOTER vengono attivati e sullo 
schermo compare la dicitura “votazione aperta”.
(i) riguardo alle votazioni ordinarie: 

- dall’attivazione del RADIOVOTER, è possibile esprimere 
il voto utilizzando i tasti con il simbolo verde per l’espressione di 
voto favorevole, con il simbolo rosso per l’espressione di voto 
contrario e con il simbolo giallo per esprimere l’astensione dal 
voto;
- in questa fase è possibile modificare la scelta effettuata 
premendo semplicemente il tasto relativo alla nuova scelta;
- dopo aver verificato sullo schermo la scelta effettuata,
occorre premere il tasto “OK” per confermare definitivamente il 
proprio voto; sullo schermo compare la conferma del voto 
espresso; 
- a seguito della conferma dell’espressione del voto, il voto 
espresso non è più modificabile, se non recandosi, prima della 
fine delle operazioni di votazione, alla postazione “voto assistito” 
predisposta in sala, che – precisa il Notaio – è la medesima già 
indicata per la richiesta degli interventi; 
- coloro che non voteranno o non confermeranno il voto 
con il tasto “OK”, verranno considerati “non votanti”;
- i portatori di deleghe che intendano esprimere per i 
deleganti “voto divergente” dovranno in ogni caso 
inderogabilmente e prontamente recarsi presso le apposite 
postazioni di voto assistito per registrare la propria espressione 
di voto, che avverrà previa esibizione al personale di servizio del 
RADIOVOTER consegnato in fase di accredito e del documento 
d’identità;
- i voti così espressi e i non votanti verranno registrati 
automaticamente e riportati in allegato al verbale 
dell’assemblea.

(ii) riguardo alle votazioni di Liste per la nomina del Consiglio di 
Amministrazione: 

- dall’attivazione del RADIOVOTER, è possibile esprimere 
il voto utilizzando i tasti 1 e 2 della tastiera numerica:

- il tasto “1” per l’espressione del voto favorevole alla Lista 
1 presentata da un gruppo di SGR ed investitori 
istituzionali, secondo quanto sarà in seguito chiarito dal 
Presidente;
- il tasto “2” per l’espressione del voto favorevole alla Lista 
2 presentata dal socio DGFD S.A., come pure sarà 
chiarito dal Presidente;
- il tasto rosso “C” per l’espressione del voto contrario a 
tutte le liste, oppure il tasto giallo “A” per dichiarare la 
propria astensione dal voto a tutte le liste; 
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- in questa fase, la scelta può ancora essere modificata 
premendo semplicemente il tasto relativo alla nuova scelta;
- dopo aver verificato sullo schermo la scelta effettuata,
occorre premere il tasto “OK” per confermare definitivamente il 
proprio voto; sullo schermo compare quindi la conferma del voto 
espresso; 
- da questo momento il voto espresso non è più 
modificabile se non recandosi, prima della fine delle operazioni 
di votazione, alla postazione “voto assistito” predisposta in sala;
- coloro che non voteranno o non confermeranno il voto 
con il tasto “OK”, verranno considerati “non votanti”;
- i portatori di deleghe che intendano esprimere per i 
deleganti “voto divergente” dovranno in ogni caso recarsi presso 
le apposite postazioni di voto assistito per registrare la propria 
espressione di voto, che avverrà previa esibizione al personale 
di servizio del RADIOVOTER consegnato in fase di accredito e 
del documento d’identità;
- i voti così espressi e i non votanti verranno registrati 
automaticamente e riportati in allegato al verbale 
dell’Assemblea.

Il Notaio ricorda ancora che le modalità di utilizzo del RADIOVOTER 
sono comunque descritte in dettaglio in un apposito documento 
consegnato al momento dell’ingresso in sala e che le medesime 
verranno proiettate sugli schermi al momento di ogni singola votazione.
Invita quindi i partecipanti a non uscire dalla sala e a non entrare nella 
stessa durante le operazioni di voto per consentire una corretta 
rilevazione delle presenze.
Chiede sin d’ora a chi non intenda partecipare alla votazione di uscire 
dall’area assembleare alla fine della discussione sull’ordine del giorno 
e prima dell’inizio di ciascuna votazione, attraverso gli appositi terminali 
di ingresso. 
Terminate le comunicazioni del Notaio, il Presidente riprende la parola 
e propone all’Assemblea, per garantire la migliore conduzione dei 
lavori, di nominare, ai sensi dell’articolo 9 del Regolamento delle 
Assemblee, due scrutatori; precisa che la loro funzione consisterà
nell’assistenza a ComputerShare in relazione alla rammentata modalità 
elettronica del voto.
Propone di individuare gli scrutatori nelle persone di Mauro Danesino e 
Marco Canetti, cui chiede di rendersi riconoscibili, indicandoli quindi 
agli intervenuti.
Ribadisce che tali scrutatori avranno l’incarico di coordinare le 
operazioni di voto – in coerenza con l’esercizio del voto con modalità 
elettronica, se necessario assistiti dal personale di ComputerShare - e 
saranno coadiuvati, quali assistenti, dal personale della Banca.
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Precisa il Presidente che l’elenco completo dei nominativi degli 
scrutatori e di quelli degli assistenti sarà allegato al verbale 
dell’Assemblea.
Il Presidente comunica quindi che sono ammessi ad assistere, ove 
intervenuti, i rappresentanti della società incaricata della revisione 
legale dei conti, organi di informazione ed esponenti del settore 
economico e finanziario e che sono inoltre presenti tecnici e 
collaboratori investiti di compiti di servizio e assistenza. Sottolinea che 
tutti questi soggetti sono muniti di apposita tessera diversa da quella 
consegnata agli azionisti aventi diritto di voto e che, naturalmente,
queste persone non possono partecipare al voto né alla discussione.
Il Presidente propone che ciascuna deliberazione sui singoli punti 
all’ordine del giorno sia considerata indipendente e scindibile rispetto 
alle altre e di ritenere quindi valide tutte le deliberazioni adottate 
dall’Assemblea, anche nel caso in cui l’Assemblea dovesse essere 
sospesa e/o interrotta e riaggiornata e/o nuovamente convocata a 
causa di eventuali problemi tecnici che i tecnici non fossero in grado di 
risolvere in tempi brevi.
Propone inoltre, al fine di dare più spazio alla discussione, di non dare 
lettura dei documenti concernenti gli argomenti all’ordine del giorno, in 
considerazione del fatto che gli stessi sono stati resi pubblici nei modi e 
tempi previsti dalla legge e/o sono comunque disponibili.
Quindi il Presidente chiede all’Assemblea l’approvazione dell’assetto 
organizzativo che è stato complessivamente individuato nelle parole 
sue e del Notaio; evidenzia trattarsi di una deliberazione che costituisce 
premessa necessaria e inscindibile da quelle già all’ordine del giorno, 
per consentire un ordinato e funzionale svolgimento dell’odierna
Assemblea, con particolare riguardo agli aspetti organizzativi 
riguardanti, come anticipato, la modalità di intervento, la modalità di 
votazione, la nomina di assistenti e scrutatori, la autonomia delle 
delibere nel senso precisato e l’omissione della lettura dei documenti 
già a disposizione degli azionisti.
Allorché il Presidente si accinge a chiedere l’approvazione della 
delibera organizzativa, il Segretario comunica che il signor Adriano 
Gandola ha chiesto di intervenire ed il Presidente gli cede la parola.
Adriano Gandola, anticipa la propria approvazione alle proposte 
avanzate, e, in relazione al tempo concesso per gli interventi e dato 
che esso è stato limitato, anticipa di aver predisposto, anche in questa 
occasione, un testo scritto del proprio intervento; chiede che, quando 
sarà il momento, gli si conceda di leggerlo senza essere sollecitato al 
fine di non cadere in uno stato d’ansia, soprattutto in un momento 
come questo.
Al termine dell’intervento, il Presidente chiede se altri desiderino
intervenire in relazione alla proposta sull’assetto organizzativo della 
riunione.
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Nessun altro chiedendo la parola, il Presidente chiede, ai sensi 
dell’articolo 135 undecies TUF, al Rappresentante Designato, ai fini del 
calcolo delle maggioranze, se egli sia in possesso di istruzioni di voto 
con riferimento a questo tema; il Rappresentante Designato comunica 
che non parteciperà a questa votazione.
Il Presidente invita quindi gli aventi diritto a votare con le modalità 
illustrate dal Notaio, riassumendole brevemente, e dichiara aperta la 
votazione.
Rammenta a chi intendesse esprimere voto differenziato – ossia, 
precisa, coloro che portano più deleghe e vogliono votare in modo 
diverso per i propri deleganti – di recarsi al banco del voto assistito, 
illustrandone nuovamente l’ubicazione in sala.
Rammentata l’esigenza di confermare l’opzione prescelta premendo il 
tasto “OK” sul Radiovoter perché il voto possa considerarsi espresso e 
a verificare sullo schermo che il voto espresso sia stato effettivamente 
quello voluto, anticipa che sarà necessario attendere qualche momento 
per dar corso alla registrazione del voto elettronico.
Terminate le operazioni di voto – avvenute mediante utilizzo del 
RADIOVOTER e con dichiarazione diretta alla postazione del "voto 
differenziato", ove necessario – il Presidente dichiara che: 
- n. 4.636.885.985 azioni hanno espresso voto favorevole, pari al 
99,98% del capitale rappresentato in Assemblea ed al 66,09% del 
capitale della Banca;
- n. 126.444 azioni hanno espresso voto contrario, pari a 0,002% 
del capitale rappresentato in Assemblea ed allo 0,001% del capitale 
della Banca;
- n. 293.913 azioni si sono astenute dal voto, pari allo 0,006% del 
capitale rappresentato in Assemblea ed allo 0,004% del capitale della 
Banca;
- n. 64.829 azioni sono non votanti, pari allo 0,001% del capitale 
rappresentato in Assemblea ed allo 0,0009% del capitale della Banca;
dichiara quindi che la proposta è stata approvata a maggioranza e che 
restano soddisfatte le disposizioni di legge a cui l'articolo 13 dello 
Statuto sociale rinvia.
All’osservazione del signor Carlo Braghero dalla platea in relazione al 
numero delle azioni che hanno partecipato alla votazione, che 
risulterebbe superiore al numero delle azioni che il Presidente ha 
dichiarato intervenute all’inizio dei lavori, quest’ultimo replica 
ringraziando il socio per la sua attenzione e, ricevuto l’esito di un 
controllo in merito, comunica che il dato relativo alle presenze si è nel 
frattempo aggiornato, essendo presenti n. 337 aventi diritto al voto per 
n. 4.639.171.171 azioni, pari al 66,13% del capitale sociale.
Ricevuta conferma quindi che il Rappresentante Designato non aveva 
istruzioni e che quindi non ha partecipato alla votazione, il Presidente 
passa alla trattazione di quanto all’ordine del giorno.
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Segnala che - come previsto dall’articolo 4, comma 2, del Regolamento 
dell’Assemblea - tutti coloro che per qualsiasi ragione si allontanino dai 
luoghi in cui si svolge l’assemblea dovranno registrare la propria uscita 
accostando il RADIOVOTER ricevuto in fase di accredito agli appositi 
lettori per la rilevazione delle uscite presenti ai varchi di accesso, onde 
consentire lo scarico della presenza. In caso di successivo rientro, i 
partecipanti registreranno la loro presenza accostando ancora una 
volta il RADIOVOTER agli appositi lettori, con eventuale richiesta di 
assistenza al personale di ComputerShare, che potrà fornire aiuto.
Il Presidente dichiara quindi chiusa la trattazione della parte 
introduttiva, scusandosi per la lunghezza della stessa.

*****
Quanto al punto (i) all’ordine del giorno proposto dal socio DGFD S.A.
((i) revoca del Consiglio di Amministrazione), il Presidente dà atto che -
come già comunicato ai soci e al mercato nonché oggi ricordato 
dall’Amministratore Delegato - con efficacia dall’odierna mattinata, 
prima dell’apertura dei lavori dell’Assemblea, tutti i Consiglieri - ad 
eccezione dell’Amministratore Delegato Mauro Selvetti, il quale, 
essendo stato cooptato dal Consiglio di Amministrazione il 5 giugno 
2018, scade dalla carica, ai sensi di legge, proprio in occasione 
dell’odierna Assemblea –hanno rassegnato le proprie dimissioni.
Essendo sopravvenute quindi le dimissioni di tutti i componenti del 
Consiglio di Amministrazione ovvero, per quanto riguarda 
l’Amministratore Delegato, la naturale scadenza della relativa carica, il 
Presidente comunica che non verrà posto in discussione e in votazione 
il punto (i) all’ordine del giorno (ovvero la revoca del Consiglio di 
Amministrazione), essendosi già verificato in concreto il presupposto 
per procedere alla deliberazione di cui al successivo punto (ii), vale a 
dire la nomina del Consiglio di Amministrazione, previa determinazione 
della durata in carica. 
Il Presidente precisa che le dimissioni degli amministratori determinano 
la cessazione dall’incarico e la conseguente necessità della loro 
sostituzione, con effetti che esso Presidente giudica del tutto 
equiparabili alla revoca.
Diversamente operando il Presidente dovrebbe chiedere all’Assemblea 
di assumere una delibera che produrrebbe gli stessi effetti che, in 
realtà, si sono già prodotti a ragione delle dimissioni presentate dagli 
amministratori.

*****
Si passa pertanto alla trattazione del punto (ii) all’ordine del giorno (In 
caso di approvazione della delibera sub (i), nomina del Consiglio di 
Amministrazione, previa determinazione della durata della carica), 
argomento che il Presidente precisa essere pure ascrivibile alla 
richiesta formulata ai sensi dell’articolo 2367 Codice Civile.
Il Presidente comunica agli intervenuti che, da un punto di vista 
procedurale, da questo momento è possibile prenotare, presso le 
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apposite postazioni, il proprio intervento sul corrente argomento 
all’ordine del giorno.
Fa quindi presente che, in conformità alla normativa vigente, in data 31 
agosto 2018, presso la sede sociale del Credito Valtellinese, sul sito 
Internet della Società e su quello del meccanismo di stoccaggio 
autorizzato “eMarket Storage” sono state messe a disposizione del 
pubblico:
- la Relazione Illustrativa dell’azionista DGFD S.A. ai sensi dall’articolo 
125 ter, comma 3, TUF, e
- le Valutazioni del Consiglio di Amministrazione sulla Relazione 
Illustrativa dell’azionista DGFD S.A., ai sensi dall’articolo 125 ter, 
comma 3, TUF.
Allorché il Notaio chiede al Presidente se intenda accettare intervento 
del signor Adriano Gandola sul primo punto all’ordine del giorno, il 
Presidente comunica di non accettare interventi in relazione a tale 
argomento dal momento che lo stesso non è stato posto in 
discussione, essendo stato completamente superato dall’intervenuta 
dimissione o scadenza naturale del mandato del Consiglio di 
Amministrazione in carica.
Chiede quindi al Notaio di dare una rapida illustrazione delle modalità 
di nomina del Consiglio di Amministrazione. 
Il Segretario ricorda che la nomina del Consiglio di Amministrazione, 
composto di 15 membri, ai sensi dell’articolo 16 dello Statuto sociale, 
avviene sulla base di liste. 
Precisa che:
- dette liste, in conformità a quanto stabilito da Consob nella propria 
Delibera n. 20273 del 24 gennaio 2018, possono essere presentate da 
soci che, da soli o insieme ad altri soci, siano complessivamente titolari 
di azioni che rappresentino almeno il 4,5% del capitale ordinario;
- le liste sono composte da un minimo di tre sino ad un massimo di 
quindici candidati;
- almeno quattro consiglieri devono possedere anche i requisiti di 
indipendenza previsti dall'articolo 17, comma 3, dello Statuto sociale e 
almeno un terzo deve appartenere al genere meno rappresentato ai 
sensi dell’articolo 17, comma 4, dello Statuto sociale;
- nelle liste, i candidati devono essere elencati mediante un numero 
progressivo e devono essere espressamente indicati i candidati in 
possesso dei requisiti di indipendenza previsti all’articolo 17 dello 
Statuto sociale;
- in conformità a quanto prescritto dalle disposizioni della Banca d’Italia 
in materia di governo societario, il Consiglio di Amministrazione, in data 
29 agosto 2018, ha individuato e motivato il profilo teorico dei 
Consiglieri al fine di garantire una composizione quali-quantitativa 
ottimale del Consiglio di Amministrazione, ferma restando la possibilità 
per gli azionisti di svolgere proprie valutazioni sulla composizione 

15



16

ottimale del Consiglio e presentare liste di candidati coerenti con 
queste valutazioni;
- il documento contenente la composizione qualitativa e quantitativa 
predisposto dal Consiglio di Amministrazione è stato reso disponibile 
sul sito Internet della Società e su quello del meccanismo di stoccaggio 
autorizzato eMarket Storage in data 31 agosto 2018.
Al termine delle precisazioni, il Presidente, ripresa la parola, comunica
che sono state presentate due liste di candidati per la nomina dei 
componenti del Consiglio di Amministrazione:
- in data 14 settembre 2018 la lista che il Presidente definisce 
convenzionalmente Lista n. 1 per rispetto della cronologia del 
momento della relativa presentazione; precisa che essa è stata
presentata congiuntamente dagli azionisti Arca Fondi SGR S.p.A., 
Eurizon Capital SGR S.p.A., Eurizon Capital S.A., Fideuram 
Investimenti SGR S.p.A., Fideuram Asset Management (Ireland), 
Interfund Sicav, Mediolanum Gestione Fondi SGR S.p.A., Planetarium 
Fund Anthilia Silver, che detengono complessivamente una 
percentuale pari al 4,528% del capitale sociale:

Numero progressivo Candidato
1 Anna Doro
2 Serena Gatteschi
3 Stefano Gatti
4 Paolo Guido Aldo De Martinis

precisando in proposito il Presidente che tutti i candidati di tale 
lista hanno dichiarato di possedere i requisiti di indipendenza 
previsti dalla normativa applicabile e dall’articolo 17, comma 2 e 
3, dello Statuto;

- in data 17 settembre 2018 la lista - che il Presidente definisce 
convenzionalmente la Lista n. 2 a ragione della cronologia della 
relativa presentazione - presentata dall’azionista DGFD S.A., che 
detiene una percentuale pari al 5,12% del capitale sociale. 

Numero progressivo Candidato
1 Luigi Lovaglio
2 Alessandro Trotter
3 Stefano Caselli
4 Mauro Selvetti
5 Fausto Galmarini
6 Elena Beccalli
7 Massimo Massimilla
8 Livia Aliberti Amidani
9 Massimiliano Scrocchi
10 Teresa Naddeo
11 Paola Bruno
12 Carlo Crosara
13 Jacob Kalma
14 Maria Giovanna Calloni
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15 Annalisa Donesana
precisando il Presidente che i candidati Luigi Lovaglio, Stefano 
Caselli, Fausto Galmarini, Elena Beccalli, Massimo Massimilla, 
Livia Aliberti Amidani, Teresa Naddeo, Paola Bruno, Carlo 
Crosara, Jacob Kalma, Maria Giovanna Calloni e Annalisa 
Donesana hanno dichiarato di possedere i requisiti di 
indipendenza previsti dalla normativa applicabile e dalle norme 
statutarie in precedenza richiamate.

Il Presidente interrompe a questo punto la propria illustrazione per 
comunicare che, dei predetti candidati, ben undici sono in questo 
momento presenti in sala e agli stessi porge, a nome proprio e dei 
presenti, un saluto di benvenuto; precisa quindi che sono presenti i 
candidati Luigi Lovaglio, Alessandro Trotter, Mauro Selvetti, Elena 
Beccalli, Massimo Massimilla, Massimiliano Scrocchi, Teresa Naddeo, 
Carlo Crosara, Jacob Kalma, Serena Gatteschi e Paolo Guido Aldo De 
Martinis.
Ripresa l’illustrazione relativa all’argomento in discussione, il 
Presidente precisa che, unitamente a ciascuna lista, sono stati 
depositati e messi a disposizione del pubblico presso la sede sociale, 
sul sito Internet della Società nonché sul sito Internet di stoccaggio 
eMarket Storage i seguenti documenti:
- i curricula indicanti le caratteristiche personali e professionali di ogni 
candidato;
- le dichiarazioni con le quali ciascuno di essi accetta irrevocabilmente 
la propria candidatura, attestando sotto la propria responsabilità 
l’inesistenza di cause di ineleggibilità e di incompatibilità, nonché 
l’esistenza dei requisiti prescritti dalla disciplina normativa e 
regolamentare vigente per essere nominato amministratore della 
Banca;
- l’eventuale dichiarazione sul possesso dei requisiti per essere 
qualificato come “indipendente”.
Il Presidente informa che il Comitato per le Nomine, nella seduta del 19 
settembre 2018, si è favorevolmente pronunciato sulla ammissibilità 
formale delle liste, in quanto rispondenti alle prescrizioni di legge e di 
Statuto. Al riguardo ricorda che, ferma restando la responsabilità dei 
candidati circa il contenuto delle dichiarazioni rese in sede di 
presentazione della candidatura, il Consiglio di Amministrazione 
procederà, nel rispetto dell’articolo 26 TUB, alla verifica dei requisiti in 
capo a ciascun consigliere che verrà oggi eletto, per le conseguenze 
che dispone la legge con riferimento alla verifica, appunto, dei requisiti. 
Comunica quindi che, relativamente a un tema accessorio ma 
necessario della nomina degli amministratori quale è quello della 
durata in carica del Consiglio di Amministrazione, l’azionista DGFD 
S.A., nel presentare la sua lista, ha anticipato la proposta – l’unica 
avanzata in proposito fino a questo momento, a quanto consta allo 
stesso Presidente - di determinare in tre esercizi la durata del nuovo 
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Consiglio d’Amministrazione, con scadenza alla data dell’assemblea 
convocata per l’approvazione del bilancio relativo all’esercizio 2020.
Il Presidente chiede quindi se il presentatore della lista intenda rendere 
un’illustrazione delle motivazioni della proposta relativa alla durata in 
carica, affermando che, in assenza di richiesta in proposito, darà avvio 
alla trattazione dell’argomento.
Interviene il signor Pierre Mestdagh, delegato del socio DGFD S.A., 
che conferma, ripetendola letteralmente, la proposta del socio sulla 
durata in carica del nuovo Consiglio di Amministrazione. 
Al termine il Presidente comunica che sono al momento iscritti cinque 
azionisti in relazione alla complessiva materia relativa alla nomina del 
Consiglio d’Amministrazione, che comunica di considerare 
comprensiva sia della durata in carica degli amministratori per tre 
esercizi che della relativa composizione, secondo le liste di cui è stata 
data lettura.
Il Presidente dichiara quindi aperta la discussione ed invita a prendere 
la parola il signor Carlo Alberto Tregua, che presenta come titolare di n. 
9.200 azioni; quest’ultimo precisa di essere giunto da Catania per 
svolgere il proprio breve intervento nei sei minuti previsti. Immagina 
che l’argomento di cui intende parlare, la politica futura del Credito 
Siciliano, possa apparire marginale ma afferma di non considerarlo tale 
nella visione generale del nostro Paese. 
Ribadito di provenire dalla Sicilia, comunica di aver seguito l’intero iter
del Credito Siciliano che, assorbita una serie di piccole banche, è 
divenuto, nell’arco di qualche decennio, un istituto bancario capace di 
ben sostenere il sistema imprenditoriale, quello dell’economia che 
funziona.
Afferma quindi che il tema è la condizione di asfissia finanziaria della 
Sicilia; pur non volendo aprire il cahier de doleances, dato che non è il 
caso, desidera far presente che in questi anni si sono persi 115 mila 
posti di lavoro, il PIL non ha ancora raggiunto l’entità che aveva prima 
del 2008, la povertà continua a crescere e che, purtroppo, ci sono 13 
miliardi di fondi europei nel PO ‘14-’20 che non sono stati spesi in 
questi anni. Sottolinea come, alla fine dell’anno corrente, saranno 
certificate spese per circa 500 milioni sugli oltre 13 miliardi a 
disposizione; ritiene trattarsi insomma di una “carenza generale”.  
A chi chiedesse cosa c’entra questo discorso, risponde che il rilievo è 
dato dalla circostanza che il Credito Siciliano è, di fatto, sparito per una 
- pur ben comprensibile - questione di concentrazione e politica 
bancaria. Tenuto conto che esso rappresentava, e forse ancora 
rappresenta, il secondo istituto in Sicilia quanto al numero di sportelli
ed ai volumi di raccolta di risparmio e di impieghi, chiede al novello 
Consiglio di Amministrazione di sapere come esso pensi di gestire la 
politica bancaria in Sicilia nell’ambito della nuova politica del Credito 
Valtellinese (del quale, in mattinata, afferma aver scoperto la 
denominazione Piccolo Credito Valtellinese, sebbene piccolo non sia). 
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Vorrebbe sapere se si intenda continuare a sostenere il sistema 
imprenditoriale, che ha ovviamente bisogno di questi sostegni a 
ragione delle difficoltà appena elencate, oppure se avverrà il fenomeno 
- purtroppo già accaduto alla prima banca italiana - per cui gli sportelli 
sono diventati solamente dei terminali e i clienti non sono più i clienti, 
bensì soggetti o oggetti con cui si hanno relazioni.
Auspica che la risposta sia positiva e non solo da un punto di vista 
lessicale ma anche da quello sostanziale in modo da poter almeno 
rassicurare i lettori de “Il Quotidiano di Sicilia”, di cui comunica di 
essere fondatore e direttore; spiega trattarsi del primo quotidiano 
economico della Sicilia, che da quarant’anni svolge un’azione di 
sostegno all’economia regionale e naturalmente di critica continua alle 
istituzioni siciliane, che non funzionano. Invita a considerare come 
siano disastrate tutte le strade della Sicilia, comprese quelle dell’ANAS,
e come il territorio abbia gravi danni idrogeologici, e che sarebbero 
necessari investimenti. Considera che il paradosso sia la presenza di 
soldi che, però, non vengono spesi, afferma che tale paradosso non è 
solo siciliano ma dell’intero Paese ed indica il vulnus nella burocrazia 
che non funziona. Enfatizza come nessun Governo possa fare 
qualcosa se la burocrazia non funziona perché qualunque cosa si 
pensi o qualsiasi progetto si voglia mettere in atto, è la burocrazia a 
doverli seguire e se la burocrazia non funziona, non si può fare nulla.
Al termine dell’intervento, il Presidente ringrazia l’azionista anche per il 
viaggio che ha sostenuto per essere oggi presente.
Prende quindi la parola il signor Giuliano Leonetti il quale dà lettura del 
proprio intervento come segue:
“Signori Azionisti, siamo oggi chiamati a nominare il nuovo consiglio di 
amministrazione della nostra società.
Prima di esprimere il mio voto, vorrei porre delle domande al Socio 
presentatore della lista dei candidati al Consiglio di Amministrazione o 
al rappresentante della lista di quale sarà il programma o il piano 
industriale per i prossimi anni.
Il presidente uscente, dottor Miro Fiordi, ha svolto un lavoro eccellente 
negli ultimi anni. Ha portato a termine aumenti di capitale da 
700.000.000 di euro, facendo uscire la Banca da quella situazione di 
stallo. Sono stati ceduti crediti deteriorati, migliorando il Gross NPE 
ratio. Anche il Cet1 ratio ha dato segni di miglioramento. Chiedo quindi 
se il nuovo Consiglio di Amministrazione voglia portare avanti il 
programma intrapreso da quello uscente.
Nell’azionariato della Società ricoprono un ruolo molto importante due 
figure. Il primo è Crédit Agricole S.A. e poi c’è DGFD S.A., che, tra 
l’altro, è l’azionista che ha presentato la principale lista candidata per il 
Consiglio di Amministrazione.
Chiedo quindi quale sarà il rapporto futuro con la Banca francese, visto 
che quest’ultima, perciò Crédit Agricole, ha la possibilità di salire al 
9,9% dell’azionariato; inoltre Crédit Agricole è già presente sul territorio 
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italiano con la Cariparma”; Giuliano Leonetti interrompe la lettura ed
invita a considerare come, ultimamente, l’Italia sia stata quasi invasa 
dai francesi, com’è successo in precedenza con Tim e con altre banche 
di un certo ruolo; afferma di non sapere se la presenza di Crédit 
Agricole sia solo un rapporto di sinergia oppure di collaborazione.
Quindi riprende la lettura come segue:
“Stessa domanda anche per i rapporti con l’imprenditore francese 
DUMONT, tramite il DGFD S.A.; vorrei sapere se quest’ultimo è anche 
cliente della Banca.
Ultima domanda riguarda il valore delle azioni della Creval e il 
quantitativo in circolazione; infatti le azioni sono quotate intorno allo 
0,10 euro per un totale di miliardi di azioni. Chiedo se è in previsione 
un progetto di accorpamento.
Nei paesi anglosassoni - o forse anche in altri paesi - non è solo 
sconsigliato ma anche vietato l’acquisto di titoli cosiddetti “penny 
shares”.
L’accorpamento delle azioni, se proposto, deve essere fatto in 
occasione della presentazione di un bilancio in utile, con distribuzioni di 
un dividendo, e deve essere evitato di dare l’impressione che tale 
operazione di accorpamento non è fatta in vista di un aumento di 
capitale di cui la nostra società non ha assolutamente bisogno.”.
Una volta terminata la lettura di Giuliano Leonetti, il Presidente cede la 
parola al signor Paolo Alberto Brera, il quale chiede che il proprio 
intervento sia verbalizzato per esteso, si presenta ed invita chi volesse 
approfondire a consultare la voce a suo nome su Wikipedia.
Precisa di essere un piccolo azionista e comunica di aver depositato 
50.000 azioni, sebbene esse non siano tutte quelle che possiede. 
Afferma che, con il voto delle proprie azioni, non sarebbe in grado, 
comunque votasse, di cambiare le cose e ciò sia che le azioni siano 
50.000 oppure 500.000. Spiega di aver depositato 50.000 azioni 
anziché 3 per evitare di essere confuso con un disturbatore di 
assemblee e comunica di avere un interesse in questa Banca dal 
momento che possiede azioni in quantità adeguata alle proprie finanze.
Anticipa quindi di voler porre alcune domande ed esprimere alcune 
opinioni.
In particolare, afferma che vorrebbe conoscere il numero dei titoli 
pubblici posseduti dal Credito Valtellinese, precisando di desiderare
tale dato non solo in numeri assoluti ma anche in percentuale rispetto 
agli impieghi e in percentuale dell’attivo, o, comunque, almeno uno di 
questi ultimi dati.
Prosegue dichiarando che vorrebbe sapere inoltre se ci sia stato, dopo 
le elezioni, qualche movimento nello stock di titoli pubblici detenuti e, in 
caso positivo, in quale direzione esso sia avvenuto.
Passando alle proprie opinioni, si collega al tema dei piccoli azionisti, 
osservando che essi contano pochissimo nel Credito Valtellinese e che
ancor meno contano dopo l’aumento di capitale; osserva in proposito 
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che tuttora non è detto che tale condizione debba permanere anche in 
futuro.
Saluta quindi con una certa soddisfazione l’intervento dei fondi 
sottolineando il ruolo molto positivo che essi svolgono nelle società per 
azioni dal momento che essi hanno le competenze per giudicare e 
anche il peso per farsi sentire; in tal senso ritiene che essi siano d’aiuto 
alla buona gestione di qualunque azienda quotata in borsa.
Reputa che, in prospettiva, il ruolo degli azionisti normali, privati, non 
organizzati e non costituiti da società finanziarie dovrebbe crescere 
perché ciò sarebbe una garanzia dell’attività economica della Banca.
Afferma di voler muovere un rilievo sulla comunicazione della Banca 
che ritiene essere gestita in maniera molto sbadata, e dichiara – da un 
punto di vista professionale avendo a suo tempo curato il primo sito di 
Federchimica - che è difficile arrivare alle informazioni e che il sito è 
mostruosamente oscuro; infatti, da utente, comunica la propria difficoltà 
a trovarvi qualunque informazione rilevante.
Richiama quindi la propria positiva considerazione per la presenza dei 
fondi e spiega che essi significano la presenza di entità speculative; 
chiarisce di usare tale ultimo termine non in accezione negativa ma in 
termini economici, dato che tale è la definizione di chi compra per 
rivendere e non per garantirsi un flusso di reddito; sottolinea che, 
operando in tal modo, chi specula non fa altro che aumentare la 
liquidità del sistema e la quantità di informazioni disponibili. Afferma 
essere ovvio che occorre distinguere tra speculazione e speculazione e 
osserva che non si parla del commercio di derivati fantasiosi basati su 
formule matematiche, essendo quello un gioco d’azzardo. Ritiene che i
fondi - che comprano ed aspettano una valorizzazione per 
eventualmente rivendere in un momento successivo – svolgano un 
ruolo molto positivo. 
Trova invece sbagliato e che sia un problema da risolvere – sul quale
invita tutti a riflettere – il tema della rappresentanza dei disorganizzati e 
dei piccoli azionisti; precisa trattarsi di coloro che non potrebbero 
presentare una lista a meno che non rientrassero in qualche tipo di 
ente che possa cercare di rappresentarli e il cui comportamento, in 
altre situazioni, si è rivelato incontrollabile dato che non si sa chi siano 
quelli che vogliono rappresentare e che essi vanno a caccia di deleghe. 
Intende rivolgere a chi di dovere l’invito a tener presente che, in futuro, 
occorrerà riconoscere e proporre una forma di rappresentanza dei 
piccoli azionisti in modo che si possa parlare ad una platea più vasta, 
che sarà assolutamente necessaria. Giudica positivamente la 
circostanza che il signor Denis Dumont abbia cercato di influire 
sull’andamento della Banca, ma evidenzia di non saperne abbastanza 
a causa della poca cura per l’informazione; comunica trattarsi di un 
difetto che non imputa a sé stesso ma ai soggetti deputati alla 
comunicazione della Banca.
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Anticipa quindi che, solo per questo motivo e non conoscendo neanche 
l’altra lista e quali ne siano gli obiettivi, si asterrà dal voto. Ribadisce 
infine l’invito a cercare una soluzione al problema dei piccoli azionisti.
Il Presidente, ringraziato Paolo Alberto Brera per la pacatezza e la 
ricchezza dell’esposizione, cede la parola al signor Adriano Gandola.
Questi premette, fatto riferimento all’oggetto della convocazione, di 
aver chiesto di intervenire sul primo punto all’ordine del giorno per 
formulare una valutazione su quanto detto dal Consiglio di 
Amministrazione che, entrato nel merito della relazione illustrativa di 
Denis Dumont, avrebbe detto un “po’ di cavolate”.
Ciò premesso dà lettura del proprio intervento, commentandolo, come 
segue:
“Per l’elezione del Consiglio di Amministrazione.
Buongiorno a tutti, sono l’azionista Gandola. 
Per intendere l’oggi dobbiamo voltarci indietro fra i molti spunti che la 
memoria, sempre sollecita e diligente, mi serve con prontezza, ricordo 
la nomina del Consiglio d’Amministrazione del 27 aprile 2013, dove 
spiccava un programmatico e severo intervento del Segretario di 
Assocreval che, a beneficio della memoria dei presenti, così 
sentenziava: “poter concorrere a migliorare l’attuale situazione della 
Banca… sedendo ai tavoli dove si decide, eserciteremo un ruolo di 
controllo”; ma, ahimè, si è imposta tutt’altra narrativa, opposta, asfittica, 
dalla pessima recitazione e dalla conseguente devastazione 
patrimoniale.
Ciò nonostante, il 23 aprile 2016, Assocreval, Go Credito e Crevalitalia 
presentavano, con articolata fantasia, due liste per la nomina del 
Consiglio di Amministrazione e tre per il Collegio Sindacale. Allora 
eravamo ancora una popolare. Episodi da dimenticare.
La stampa, dopo l’aumento di capitale, aveva apprezzato la necessità 
di una revisione della governance, auspicata dal Consiglio di 
Amministrazione, che si esprimesse senza creare una netta 
discontinuità con il passato. Non si immaginava, però, che un tale 
riassetto della compagine sociale avesse di fronte circa il 90% riferibile
a fondi internazionali. 
Ringrazio nuovamente il signor Dumont che, tramite il suo fiduciario 
avvocato Scrocchi, ha affermato di “rispettare quei soci che con 
l’aumento hanno visto diluire in modo impressionante le risorse di 
famiglia” e che nei confronti degli amministratori auspicava che “tali 
membri del board facessero un passo indietro per rispetto di tutti quei 
soggetti che avevano impegnato le proprie risorse e di tutti quegli 
azionisti che si son visti diluiti”.
Ora, questa convocazione ad alcuni potrà sembrare affrettata ma la 
domanda è: se non ora, quando? visto che “nessuno aveva fatto un 
passo indietro, e così Dumont ha dovuto fare un passo in avanti”.
Arriviamo così al comunicato stampa del 28 settembre al titolo 
“dimissioni dei consiglieri” ove si dice “è maturata con l’esclusivo 
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obiettivo di perseguire l’interesse della Banca in piena coerenza con 
grande rispetto e dedizione verso i suoi azionisti tutti, il mercato e, più 
in generale, i suoi stakeholder e al fine di evitare spaccature nel corpo 
sociale e tensioni che potrebbero mettere a repentaglio il ben avviato 
processo di rilancio della Banca stessa.”. Ribadito che sul tema 
avrebbe desiderato poter dire qualcosa in precedenza, Adriano 
Gandola riprende la lettura come segue: 
“Da qui in sequenza.
Viene depositata una lista, la prima, presentata dei fondi, ma 
minoritaria nei numeri;
l’azionista Dumont presenta la seconda lista, composta da tredici 
candidati, con i requisiti richiesti e, per continuità, due amministratori 
attualmente in carica.
Sono alquanto meravigliato che il Consiglio di Amministrazione non 
abbia presentato una lista come aveva proposto nella variazione dello 
Statuto approvato il 29 ottobre del 2016 con previsione di un massimo 
di 12 candidati.
Sento aria di disarmo, di un infausto epilogo di quella inconsistente 
retorica che negli anni passati ci ha portato sull’orlo dell’abisso, dopo 
piani industriali di cartapesta e dopo aver dissipato ingenti risorse 
sottratte alle tasche dei pazienti azionisti.
Quando ancora eravamo banca popolare, pretendevate assemblee 
oceaniche, per vedere tutto approvato, all’infuori di qualche socio che 
vi criticava, vi votava contro e vi suggeriva un pizzico di umiltà.
Democraticamente avete eliminato il diritto di replica”, che auspica sia
reintrodotto, “Non vi era gradito sentirvi dire che non avevate dato 
risposte appropriate e convincenti.
Sono convinto o perlomeno mi auguro che, votando la lista Dumont, si 
possano recidere, anche se non dimenticare, le nequizie del passato.
In ciò mi conforta quanto detto dall’avvocato Scrocchi nell’Assemblea 
del 27 aprile, ovvero che il gruppo Dumont è molto legato al territorio in 
cui opera la banca e, avendo monitorato diligentemente il gruppo,
affermava che “la piccola-media impresa è il vero target dell’istituto”, 
“esorta a sostenere il territorio e la piccola e media industria”, “è
strettamente legato all’immagine di una Banca che deve recuperare sul 
territorio”.
Questo mi sembra un buon modo di guardare al futuro, e non come 
cinque anni fa “sedendo ai tavoli dove si decide, eserciteremo il ruolo di 
controllo”.
Al nuovo Consiglio vorrei proporre delle modifiche statutarie quanto a 
riduzione del numero dei membri e che le future Assemblee si tengano 
di regola a Sondrio, salvo straordinari impedimenti. Mentre in tema di 
Regolamento assembleare vorrei vedere reintrodotto il diritto di replica.
Vi chiedo, infine, di voler verificare tutta la documentazione della 
fusione del Credito Siciliano; dopo il parere della relazione semestrale 
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un pilatesco “pertanto non esprimiamo un giudizio sul bilancio 
semestrale”.
Al Collegio sindacale, nella persona del Presidente Angelo Garavaglia, 
nell’ultima Assemblea ho chiesto, tramite documento consegnato al 
Notaio (e come da verbale) di “valutare fra i rischi di reputazione,
l’articolo di Patrizia Pannella (affaire Tercas). Replico l’operazione di 
consegna oggi per avere una risposta”, magari.
“Quanto precede non è una riedizione ossessiva di un inascoltato 
chiedere che sin qui si è sempre scontrato con la fissità dei metodi, né 
una tarda tutela vendicativa ridotta a molestia, ma è semplicemente 
una mai sopita pena di ascoltare pessimi arzigogoli lessicali, con 
perenne fuorigioco della parola e della verità. Non vorrei affidarmi alla 
Provvidenza come ultima protezione. Coraggio, la redenzione è 
sempre possibile. Vi ascolto. 
Come per il passato, il mio ringraziamento va solo ai dipendenti di 
questa banca, di cui quotidianamente apprezzo la disponibilità, la 
bravura e la competenza, con la stessa lunghezza d’onda del futuro 
presidente Luigi Lovaglio, che nell’intervista dice: “Un percorso di 
crescita efficiente grazie ai dipendenti di filiale, vero patrimonio della 
Banca”.”.
Al termine dell’intervento, il Presidente ringrazia Adriano Gandola – che 
si è avvicinato al tavolo di presidenza - cogliendo nel suo intervento,
decisamente interessante, il titolo di una meravigliosa opera di Primo 
Levi che il Presidente stesso immagina sia nel cuore di tutti. Rammenta 
pure come il socio abbia sottolineato temi delle PMI e del territorio, 
evidentemente cari a tutti i presenti in sala.
Quindi Filippo Zabban cede la parola a Giuseppe Margarone, il quale si 
presenta salutando tutti e, in particolare, il direttore del Quotidiano di 
della Sicilia; precisa quindi di essere un calatino e di essersi trasferito 
ormai da tanti anni e precisamente dal 1968, l’anno bello 
dell’università, a Torino per frequentare il Politecnico. 
Desidera fare una semplice premessa che crede possa essere anche 
un indizio per un futuro miglioramento. Fatto presente di avere ancora 
delle proprietà in Sicilia e di svolgere la propria attività a Torino, 
comunica di aver partecipato con molta assiduità alle assemblee del 
gruppo FIAT, prima che anche quella azienda, come tutte, cambiasse; 
tali aziende infatti sono state tutte reimpastate e, purtroppo, sono 
anche andate all’estero come pure se ne è andato il dottor Marchionne, 
con il quale – riferisce – di aver avuto modo di parlare tante volte. 
Desidera tornare ad un piccolo particolare che considera, come detto, 
un indizio per migliorare in futuro. Rammenta di aver comprato le azioni 
del Credito Valtellinese proprio parlando con il dottor Marchionne e che, 
ai tempi, c’era Gros-Pietro che “bazzicava dalle parti della FIAT” e forse 
era anche nel Consiglio d’Amministrazione; riferisce di aver pensato 
che se una simile persona andava d’accordo con il dottor Marchionne, 
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doveva trattarsi di una persona molto affidabile. Ricorda che ci furono 
alcune successive vicissitudini e che egli sia poi andato via.
Riferito di aver fatto un grande sacrificio per essere oggi presente in 
Assemblea, avendo dovuto rinviare un volo aereo per Catania, precisa 
di essere voluto intervenire come si prefiggeva ormai da 5 o 6 anni, 
senza esserci mai riuscito. 
Desidera oggi portare anche un’ondata di ottimismo e si dichiara
contento per quanto è successo. 
Vuole innanzitutto ringraziare “tutti i vecchi di Creval” perché oggi non 
si sarebbe qui se non ci fossero stati loro; afferma di non voler
giudicare il passato e ringrazia il notaio di non aver letto il numero di 
azioni che rappresenta perché se gli avesse ricordato che oggi è 
portatore di 4000 azioni, avrebbe subito un altro colpo.
Fatto un riferimento all’organizzazione, comunica di possedere azioni 
Creval in Piemonte e in Sicilia attraverso Credito Siciliano e Credito 
Piemontese e riferisce di aver telefonato mercoledì ad entrambe le 
banche avendo deciso di intervenire in assemblea; in entrambi i casi gli 
è stato detto che non sarebbe stato possibile essendo, ormai, fuori 
tempo. Tuttavia, dopo aver ricordato di aver preso alcune azioni Creval 
attraverso Banca Sella, si è rivolto a quest’ultima banca ed ha ricevuto, 
dopo dieci minuti, l’attestato richiesto. Non è nei suoi intendimenti in 
questa sede fare recriminazioni, ma auspica che ciò non accada più in 
futuro e sottolinea come sia necessario cercare di essere più snelli. 
Fatto nuovamente riferimento all’organizzazione, comunica di non aver 
potuto partecipare all’Assemblea l’anno scorso e di aver pertanto
inviato una e-mail con una domanda da formulare in Assemblea, di 
averla inviata, come gli era stato richiesto, con posta certificata, e di 
aver quindi sollecitato una risposta tramite la Segreteria; riferisce che la 
risposta non è mai arrivata. Afferma di svolgere tali rilievi per invitare a 
migliorare e comunica che, con quella mail, chiedeva che il Consiglio di 
Amministrazione si riducesse gli emolumenti, non perché li 
demeritassero o non li meritassero, bensì per dare un segnale. 
Considerato tutto quanto ci hanno rimesso gli azionisti, non vede per 
quale motivo le pene dell’inferno debbano sempre essere pagate dagli 
azionisti e ritiene che potrebbe trattarsi di dare un segnale in uno dei 
momenti peggiori. Ribadisce che non si trattava di un giudizio di 
demerito per gli amministratori che non si dichiara in grado di giudicare 
anche perché, quando i mercati sono turbolenti, è probabile che 
l’impegno delle banche tradizionaliste e legate al territorio sia ancora 
maggiore. Rilevata l’esigenza di un’ottica diversa rispetto a tanto tempo 
fa ed il rapido cambiamento delle condizioni macroeconomiche, saluta
tale radicale cambiamento con grande entusiasmo e si augura che, 
“anche qua”, ci sia qualcosa di nuovo. 
Auspica, pur non volendosi permettere di dare un suggerimento, che 
nel corso della discussione di oggi - che pure potrebbe indurre
qualcuno a tirar fuori tanti argomenti ed a lamentarsi del passato, i cui 
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risultati non sono stati dei migliori – si stenda un velo pietoso sul 
passato e si pensi al futuro.
Si rallegra quindi per la scelta del luogo dove si tiene l’odierna 
assemblea, che temeva peggiore, considera tali locali di sorprendente 
bellezza e si compiace per il servizio caffetteria a proposito del quale 
desidera raccontare un aneddoto. Rammenta di aver fatto notare al 
dottor Marchionne, durante un’assemblea FIAT al Lingotto ed in 
presenza anche di delegati dall’estero, la qualità scadente della 
caffetteria che nessuno osava rilevare; risultò un intervento simpatico a 
cui il dottor Marchionne replicò dicendo che se ne sarebbe occupato
personalmente e, in occasione di una assemblea subito successiva, 
forse di FIAT Industrial, c’erano tavoli imbanditi su cui c’era di tutto.
Giudicata una bazzecola tale racconto, precisa di occuparsi di 
marketing e di avere una clientela, costituita da aziende, su tutto il 
territorio nazionale per i settori dell’antincendio e dell’antinfortunistica. 
Afferma di aver auspicato una nuova convocazione dell’Assemblea nel 
cui ambito, oltre a gustare un caffè, si potesse discutere del Piano 
industriale; precisa che in tale sede si dovrebbe parlare, più che del
piano industriale, delle prospettive e delle intenzioni dei nuovi eletti, 
discussione che oggi sarebbe molto dispersiva.
Chiede quindi all’Amministratore Delegato se egli sarebbe disponibile 
ad un incontro, e, ricevuta risposta positiva, fa presente di non 
desiderare in quella sede parlare della propria assunzione in Banca (si 
dichiara da sempre indipendente e desideroso di continuare ad 
esserlo) ma di aver sempre desiderato un contatto – per il quale non 
c’è però mai stato tempo – per fare acquisti; chiede dove sia finito il 
club dei soci.
Allorchè Giuseppe Margarone fa presente che, facendo i conti, con 
quello che ha investito nella Banca dovrebbe forse avere 1.000.000 di 
azioni ed accenna agli intervenuti abbassamenti ed alla circostanza di 
aver acquistato azioni per non pagare il conto corrente, interviene il 
Presidente che, precisato di non aver intenzione di togliere la parola a 
chi pure sta riferendo cose piacevoli, lo invita a concludere il proprio 
intervento anche nel rispetto degli altri intervenuti. 
Giuseppe Margarone afferma di aver già comunicato quanto si era 
prefisso di dire e rinnova l’auspicio che si tenga, a breve, un’ulteriore 
assemblea pubblica o un altro incontro al fine di illustrare il piano 
operativo. Conclude quindi porgendo auguri ai nuovi venuti, 
affermando che essi ne hanno tanto bisogno quanto i soci.
Al termine dell’intervento, il Presidente cede la parola al signor Claudio 
Sandro Cazzaniga, il quale, rivolto un saluto, afferma di volersi 
presentare, in particolare, ai nuovi Consiglieri, dal momento che gli altri 
lo dovrebbero conoscere abbastanza bene e riferisce di rappresentare 
se stesso ed i suoi familiari.
Anticipa di voler dare lettura di un breve intervento, il cui testo intende 
lasciare, come d’uso, al notaio per una precisa verbalizzazione.
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Si rivolge quindi ai presenti ed ai Consiglieri dimissionari e precisa, 
quanto a questi ultimi dei quali rileva una rappresentanza in sala, che 
essi non hanno avuto la voglia o il coraggio di sedersi al tavolo di 
presidenza, come facevano una volta.
Afferma quindi, dando inizio alla lettura come segue del proprio 
intervento, che egli ed i suoi familiari sono lieti “che, dopo i toni 
magistrali della passata assemblea del 19 dicembre 2017” - in 
relazione alla quale rammenta lo sfacelo della perdita - “quando il 
Consiglio in carica si riservava di decidere se ricandidarsi alla fine 
dell’ennesimo mandato, gli stessi Consiglieri abbiano, invece, deciso di 
rassegnare le proprie dimissioni ancora prima di quella scadenza, 
evitando di proporsi per un rinnovo del mandato. 
Cari vecchi Consiglieri che siete uscenti e che siete qui presenti e altri 
che sono a casa loro, sicuramente lasciate la vostra carica 
notevolmente più ricchi: specie coloro che hanno condotto la Banca per 
decenni” ed indica la presenza in sala del dottor De Censi
“promuovendo spesso rapporti privilegiati con altre parti loro correlate. 
Non è, invece, stato certamente così per il patrimonio della Banca ed in 
specie dei soci storici che, a fronte delle decine di milioni di euro dei 
compensi incassati dai Consiglieri e dai manager, hanno visto ridurre il 
valore della banca di oltre il 97% negli ultimi dieci anni.”
Quindi anticipato di voler concludere con un auspicio di poche righe e 
di poter lasciare, pertanto, ampio margine alle persone che 
interverranno in seguito, riprende la lettura come segue: “l’auspicio di 
noi soci, signori Cazzaniga e famiglia, è che, dopo le molteplici 
segnalazioni di anomalie gestionali che hanno poi puntualmente 
appesantito il bilancio della società, il nuovo management, che noi 
ovviamente voteremo, possa esaminare in modo scrupoloso l’operato 
dei Consiglieri uscenti. A partire dalle operazioni in perdita per centinaia 
di milioni di euro, che hanno via via coinvolto soggetti riconducibili a 
Consiglieri di lungo corso, che hanno rassegnato le dimissioni di pari 
passo con la segnalazione delle operazioni agli organi di vigilanza 
pubblica, senza incorrere in conseguenze di sorta. Esattamente come, 
fino a questo momento, i restanti componenti del consiglio 
dimissionario e di quelli che l’hanno preceduto. 
Affermato di avere terminato, rivolge un saluto di benvenuto ai nuovi 
amministratori che saranno oggi nominati.
Al termine dell’intervento il Presidente cede la parola al signor Massimo 
Colonna, il quale saluta e si presenta quale amministratore unico della 
società GECO FIN S.r.l.; dà quindi lettura del testo del proprio 
intervento come segue: “I toni concilianti con cui i Consiglieri hanno 
rassegnato le dimissioni per “perseguire” – secondo quanto dagli stessi 
affermato – “l’interesse della Banca in piena coerenza con il grande 
rispetto e dedizione verso i suoi azionisti tutti e il mercato e, al fine di 
evitare spaccature nel corpo sociale” appaiono stridenti con le loro 
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osservazioni rispetto alla richiesta di convocazione dell’Assemblea per 
la loro revoca da parte del socio Dumont. 
L’aver presentato dimissioni spontanee rinunciando - o almeno così 
dovrebbe essere - alla parte di emolumento che avrebbero potuto 
incassare fino all’esaurimento del mandato, può essere il giusto prezzo 
per evitare l’onta della revoca da parte di soci che hanno visto più volte 
quasi azzerato il valore del titolo della Banca; ma non certo per andare 
immuni dalle conseguenze di condotte gestionali che, segnalate come
pregiudizievoli, hanno lasciato strascichi milionari sui conti della Banca, 
in esito a rapporti intrattenuti con soggetti o gruppi riconducibili 
anzitutto ai Consiglieri di Amministrazione. 
Dell’obiettiva analisi delle ragioni di quelle perdite e del tempestivo 
esercizio delle possibili azioni di responsabilità, da questo momento 
saranno responsabili i nuovi Consiglieri. E, proprio per agevolare il loro 
compito e arrivare alla verifica di un’effettiva corrispondenza fra 
benefici dei Consiglieri uscenti ed usciti rispetto a quelli della Banca per 
il loro operato professionale, invito i Soci che abbiano evidenza di 
operazioni dannose per la Banca in rapporto a soggetti riconducibili ai 
Consiglieri uscenti a mettere a disposizione dei nuovi amministratori il 
materiale in loro possesso per le verifiche del caso.”.
Al termine della lettura, Marco Colonna si unisce al benvenuto, già 
formulato, ai nuovi componenti del consiglio di amministrazione.
Il Presidente cede quindi la parola al signor Gianpaolo Schivardi, il 
quale premette di non sapere cosa dire dal momento che, partecipando 
a queste assemblee, ha l’impressione che gli stupidi siano sempre 
“fuori”; ritiene che ciò non sia possibile e che gli stupidi siano invece 
“qua”. 
Afferma che da re e contadino, stamane, alla domanda dei figli che gli 
chiedevano se stava andando nel posto giusto, ha replicato che ci 
sarebbe stato comunque qualcosa da dire e, forse, da cambiare; 
riferisce che a tale sua affermazione i figli hanno risposto che egli è 
sempre il solito, da ottant’anni, e che quando egli predica che deve 
venire il sole, se va bene, piove.
Afferma di aver svolto tale premessa perché oggi dovrebbe essere 
felice dato che ormai da vent’anni – come può testimoniare il notaio 
Zabban che è un immortale – chiede sempre agli amministratori cosa 
aspettino ad andare via. Riferisce che erano una fila di 15 o 16 persone 
e nessuno mai gli ha dato retta.
Osservato che oggi dovrebbe essere felice perché tutti parlano di 
questo Dumont, fa presente di non sapere nemmeno cosa egli sia ed 
afferma che non avrebbe potuto essere la sua fidanzata dato che, non 
avendolo mai visto, non può dire se sia bella o brutta, intelligente o 
scema.
Afferma di avere in agenda per la settimana prossima un’assemblea 
con una persona che in dialetto verrebbe definito una “testa di ferro”
per dire che non capisce nulla; si tratta della persona che prepara il 
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dopo vita dato che si occupa di un cimitero preso in affitto e del quale 
occorre pagare le spese. Afferma che anche in quelle riunioni, come 
accade in questa, tutti dicono di essere intelligenti e bravi, rilevano chi 
è stato meno bravo e chiedono informazioni sulla salute. Dichiara che è
quanto accade qui, con discorsi che non valgono nulla. 
Gianpaolo Schivardi chiede chi gli restituirà i denari persi, se possa 
essere Dumont - anche se afferma di credere che quest’ultimo non se 
ne interessi -, ovvero, peggio, coloro che sono andati via e che 
pensavano di fare le cose perbene. Afferma infatti che nessuno infatti, 
magari definendolo uno sciocco, gli renderà i soldi spesi.
A chi gli suggerisse di aver fiducia, fa presente di aver avuto fortuna ad 
aver visto la pubblicità dei materassi. Dichiarando di non essere proprio 
povero, avendo avuto nella vita la fortuna di incontrare persone più 
stupide di lui, di essere titolare di alcuni alberghi - ai cui ospiti chiede 
dove possano andare per star meglio che lì -, e di aver fatto per 42 
anni il pendolare tra Brescia e Milano, allorché lavorava in via Pirelli;
afferma di non essersi mai lamentato perché trovava sempre qualcuno 
che si lamentava di più. Comunica di usare ora i materassi per riporre il 
proprio denaro; a chi lo accusasse di essere poco furbo perché in tal 
modo non guadagna, replicherebbe che se è vero che in tal modo non 
guadagna, è anche vero che pure non perde.
Afferma quindi di aver detto tutto ciò per dire che nulla lo ha convinto e 
che voterà quindi contrario.
Fa presente che il suo amico Gandola ha perso il salame che, da 
contadino, gli aveva portato, allorché ha affermato di votare per i nuovi 
arrivati ed allorché ha loro rivolto un augurio di benvenuto; chiede 
perché mai augurare un simile benvenuto. Ritiene che tale auspicio sia 
rivolto al niente. Dichiara che, se fosse una cosa seria, qualcuno 
avrebbe dovuto telefonare allo stesso Gianpaolo Schivardi offrendogli 
un posto in consiglio di amministrazione, con ciò riconoscendogli di 
essere stato l’unico, per vent’anni, a dire cose diverse dagli altri e 
riconoscendogli pure di essere l’unico a poter salvare tutti. Riferisce 
tuttavia che il telefono non ha mai squillato, se non per altre cose. 
Comunica quindi di avere un conto in UniCredit e, dal momento che 
non è uno stupido ma un contadino, di averne anche in Lussemburgo -
come sappia pure la Finanza, se presente, per farsi almeno una risata 
assieme.
Riferisce inoltre di aver chiesto informazioni su una delle persone che, 
indicate nella lista, sembra un capo, e di aver domandato cosa egli 
facesse in Polonia. Dopo un ricordo su una visita a Varsavia nel 1951, 
dove rammenta – con una battuta – allora già c’era il teleriscaldamento, 
afferma che gli hanno detto che quella persona, essendo brava, ha
lavorato in Polonia. Si chiede allora perché egli non sia rimasto lì, 
perché si debba avere in Società una persona che è stata in Polonia ed
invita lo stesso ad andare e rimanere in Polonia.
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Dopo aver affermato – nel corso di un breve scambio di battute con il 
Presidente - di non voler cambiare banca non per la fiducia che ripone 
in essa ma per via del comodo parcheggio della filiale a Brescia - che 
definisce il più comodo della città - ribadisce di non cambiare banca ma 
di non metterci più soldi.
Augura quindi a tutti, dato l’affetto che prova, una “felice morte” ed 
afferma di svolgere questo augurio, sinceramente, perché dare sempre 
fiducia o unirsi a quelli che sembrano i più intelligenti è una malattia 
mortale. 
Gianpaolo Schivardi invita i presenti a stare attenti ed a dare retta, 
invece, a chi, come lui, ha vissuto a lungo, è nato prima della guerra e 
ne ha viste di tutti i colori; esorta chi ha denaro a pensarci bene perché 
Dumont si fa gli affari suoi, mentre Schivardi ogni tanto ci pensa; invita
a ricordare che “eravamo tutti la Banca Valtellinese”. 
Quindi rivolge un saluto a tutti, e si scusa per le espressioni utilizzate,
affermando di voler sempre dire le cose che pensa.
Rivolge infine un saluto particolare al dottor De Censi, del quale 
constata la presenza in sala. Afferma di condividere con lui la stessa 
classe, di non aver avuto la sua vita fortunata, ma di avere le patate di 
campo migliori del mondo e di darle solo ai suoi amici. Ritiene che il 
dottor De Censi, che ricorda non avergli mai fatto guadagnare una lira, 
sia però un uomo giusto o che tale, almeno, gli è sembrato e desidera 
ringraziarlo di cuore per essere oggi presente e augurargli una vita 
serena per i prossimi cent’anni. 
Al termine dell’intervento, il Presidente cede la parola al signor Villiam 
Caprara, il quale comunica di essere un investitore privato e di 
coordinare un gruppo di azionisti anche esteri, a Londra e in Spagna. 
Si complimenta vivamente con chi ha redatto il piano di rilancio di 
Creval, e afferma di farlo innanzitutto per il timing, dato che fare un 
aumento di capitale di 700 milioni prima delle elezioni politiche è stato 
un colpo di genio, visto quanto è successo in seguito; in secondo luogo 
per non aver coinvolto gli obbligazionisti, come hanno fatto altre 
Banche, così tenendo intatta la fiducia del mercato; in terzo luogo per 
aver rispettato puntualmente i tempi previsti dal piano con la cessione 
in due tranche degli NPE e con l’ottenimento dei modelli, cosa non 
scontata, visti anche gli indirizzi della Vigilanza.
Osserva quindi che l’assemblea è una riunione di soci e il socio investe 
in capitale di rischio e, così facendo, può vincere o perdere; osserva, 
pur dando atto di non apprezzare chi usa questi termini, che l’azione,
purtroppo, ha un’alea ed il suo prezzo può salire o scendere e quindi 
afferma che occorre cercare di investire in ciò che si comprende.
Quindi, sottolineato che è interesse di tutti creare valore nella Banca, 
intende suggerire alla Banca stessa due direttrici, dando atto, a seguito 
degli incontri avuti anche all’estero, di aver avuto modo di parlare con il 
management di queste cose.
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Rileva che il dottor Lovaglio ha indicato come priorità quello di 
recuperare il gap con i competitors e dà atto che Creval, essendo 
adesso una banca con un profilo di rischio più basso, tratta multipli 
ridicoli rispetto ad altre banche, che hanno un profilo di rischio assai più 
elevato. Osservato altresì che, adesso, i modelli sono stati ottenuti e ci 
sarà un significativo buffer di capitale, che gli NPE sono stati venduti e
che gli incagli veri in pancia sono coperti bene - fatto altresì riferimento 
agli incagli finti cioè quelli che diventano sofferenze, che altre Banche 
hanno ancora in pancia ma non vendono e li considerano incagli non 
considerando che la Vigilanza nei prossimi due/tre anni li equiparerà 
agli NPL come già avviene ai sensi della nuova normativa contabile 
IRFS-9, dato che gli Stage 3 sono UTP+NPL=NPE - suggerisce al 
management di portare immediatamente il NPE Ratio lordo al 5% in 
modo che Creval possa essere considerata top in class, best in class al 
pari di Credem e di altre Banche.
Afferma che - pur non essendo sbagliato tenere in pancia delle 
sofferenze coperte al 77 o degli incagli veri coperti al 40 (anche perché 
internamente si può recuperare di più) - il mercato e gli investitori 
vogliono le banche che abbiano tale Ratio sotto il 5% lordo dato che la 
European Banking Authority dice esplicitamente che le Banche sopra il 
5% sono abbastanza a rischio e ricorda che, in riferimento 
all’apprezzamento per opera di pulizia di Mustier in Unicredit, il lavoro 
del dottor Angeloni è stato ritenuto un discreto – e non un ottimo –
lavoro.
Ritiene che - per recuperare valore e per far andare il valore del 
tangible se non al 100, dato che, adesso, con il crollo delle Banche si 
può andare all’80 - occorrerebbe annunciare un NPE Ratio lordo entro 
il primo semestre 2019 al 5% e, forse, anche provvedere ad un 
raggruppamento perché ad alcuni fondi, come afferma di aver avuto 
modo di riscontrare nel Regno Unito, non piace vedere un’azione che 
quota 0,09/0,1, venendo associata ad altre banche con un maggiore 
rischio.
Afferma di non avere null’altro da dire sul resto, dato che egli si 
interessa di banche e avendo visto come si sono mosse alcune banche 
che, magari più grandi, sono lente. Fa quindi riferimento alla vicenda di 
Bami; ritiene di non aver nulla da dire invece su Creval. Osserva come 
quest’ultima sia l’unica banca che, insieme al Banco Desio, ha messo 
gli Stage 2 (mentre altre banche non l’hanno messo) e che così si è 
operato già durante il primo quarter. Ritiene che si tratti di un’ottima 
cosa e sottolinea come l’aver avuto i modelli significhi che l’Autorità ha 
proceduto ad ispezioni e verifiche e ha visto che la Banca, oggi, ha i 
modelli. Ribadisce che avere i modelli è condizione radicalmente 
diversa dal dire “li avremo” e, secondo Villiam Caprara, si tratta di una
questione fondamentale.
Osserva che si è in presenza di una Banca che quota meno del 50 del 
tangible (che però è un tangible vero, un tangible con un NPE Ratio 
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lordo sotto al 10%) e sofferenze coperte al 77 ed incagli veri coperti al 
40; avendo rilevato queste circostanze, comunica di avere nutrito una 
perplessità allorché sono stati venduti 1,6 billion di NPE con la GACS,
essendosi chiesto la ragione per cui il prezzo degli incagli è così basso. 
Afferma che gli è stato spiegato che, in effetti, gli incagli venduti erano 
incagli che sarebbero diventati sofferenze e che le altre banche non lo 
dicono, a parte quanto accade per MPS, che è obbligato a dirlo perché 
secondo il DG Competition il 66% degli incagli di MPS diventerà 
sofferenze e, quindi, la Banca è tecnicamente fallita di nuovo. Alle altre 
banche - che affermano di gestire gli incagli - vorrebbe chiedere perché 
non li coprano al 35%, o al 40% o al 45%, e Villiam Caprara crede che 
si tratti di sofferenze mascherate che quelle banche non rivelano.
Chiarisce che, a suo modo di vedere, il Creval si è portato avanti 
anticipando le direttrici delle Autorità Bancarie e che, in effetti, una o 
due settimane fa il dottor Corradino - dell’ISB o dell’EBA – affermava in 
una intervista che la normativa andrà ad equiparare UTP e NPL, che 
diverranno NPE, e gli unici UTP considerati effettivamente UTP
saranno i prestiti ristrutturati che comunque danno ancora un income e 
sono effettivamente restructured.
Afferma di voler per tali ragioni elogiare il management, senza entrare
nel merito delle gestioni precedenti dato che, da investitore, è entrato a 
seguito dell’ultimo aumento. Si complimenta quindi per l’ingresso di 
fondi internazionali, per il miglioramento della governance e per la 
risibile misura dell’inoptato. Ribadisce che, nel panorama italiano ed 
alla luce di questa situazione, occorre elogiare – anche a ragione 
dell’accoglienza riservata all’estero – chi ha fatto questo piano e chi lo 
sta attuando: occorre togliersi il cappello perché sebbene nel mercato 
ci siano purtroppo dei rischi, Creval per ora è un caterpillar. Ribadisce 
ulteriormente i propri complimenti a questa gestione e si congeda. 
Al termine dell’intervento, il Presidente cede la parola al signor 
Domenicantonio Di Carmine, il quale comunica di aver preso qualche 
appunto mentre gli altri parlavano. Riferisce di essere un comandante 
pilota e di aver lavorato per 6 anni, durante gli anni ’80, per Raul 
Gardini come pilota del suo aeroplano. Riferisce che una volta Gardini 
ebbe a dirgli di conoscerlo ormai meglio di sua moglie; non sa se si 
tratti di una gran cosa ma così è stato. Ricorda che anche Gardini era 
un contadino, come suo suocero Arturo, ma aveva un cervello fino e 
oggi, forse, si è orfani di personaggi di quella statura; precisa di non
voler fare riferimento alla politica ma ritiene che, sicuramente, l’impatto 
degli industriali nell’economia del Paese era e sarebbe ancora molto 
importante.
Comunica di essere un piccolo azionista, come tanti altri oggi presenti, 
di esser venuto da Roma e di essere titolare di circa 4 milioni di azioni; 
sebbene qualcuno possa ritenerlo per tale ragione un altro pazzo. 
Afferma di aver creduto nella Società e di aver cominciato ad 
acquistarne azioni piano piano e quindi, alla fine, di aver partecipato 
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per l’intera misura all’aumento di capitale. Spiega non essersi trattato di 
investire l’1% di quanto possiede ma di averci “messo tutto”; tale 
circostanza – afferma - rende le cose diverse: esprime quindi grande 
fiducia e manifesta di aver nutrito il desiderio di essere presente oggi, 
visto che in precedenza, a ragione della distanza, è intervenuto 
all’Assemblea da altre sedi.
Riferisce di essere diventato cliente Creval perché un compagno di 
scuola – che guardava anche negli occhi volentieri, forse per la sua 
statura fisica – all’Istituto Tecnico Aeronautico di Roma, Marco Sala, 
oggi funzionario della Società a Roma, gli ha sempre ispirato fiducia. 
Ha anche avuto l’onore e l’occasione di conoscere un altro 
rappresentante della Banca, Walter Pasqua, con il quale, lavorando nel 
campo aeronautico, ha avuto alcune collaborazioni e precisa trattarsi di 
altra persona che stima molto.
Fa presente di aver sempre acquistato, nel corso della propria vita, 
azioni e non obbligazioni o altre cose, ritenendo che fosse meglio 
partecipare al capitale azionario in parte attiva, rischiando il capitale, 
piuttosto che acquistare il debito con le obbligazioni. 
Comunica che anche suo figlio, ultimamente, sta facendo una cosa con 
il Creval con un contratto a tempo determinato e che tutta la famiglia è 
azionista da oltre dieci anni e correntisti del Credito Valtellinese. 
A chi affermasse trattarsi di una famiglia di pazzi, risponderebbe che, 
invece, si tratta di persone che ci hanno creduto e che ci credono 
ancora. Ritiene che quando si raccolgono delle sfide non bisogna 
abbandonare la nave, come ha, purtroppo, insegnato qualche 
comandante nella recente cronaca, ma bisogna rimanere sulla nave 
fino in fondo, finché l’ultimo passeggero non è stato tratto in salvo. 
Per questa ragione ritiene, avendolo seguito nelle uscite pubbliche, che 
l’Amministratore Delegato sia la persona più giusta per guidare questa 
nave non solo fuori dagli scogli, ma soprattutto verso porti sicuri. A tali 
porti bisognerà giungere anche per incontrare altre navi al fine di 
aggregarsi e per applicare la resilienza in questo momento difficile; si 
tratta infatti di un momento difficile non solo a livello bancario, ma 
anche politico, con problemi, a tutti noti, anche su temi internazionali. 
Afferma che solo l’aggregazione potrà portare la Società verso una 
situazione tale da offrire sicurezza durante le tempeste finanziarie che, 
forse, non sono finite. 
Fa presente di aver volato per oltre 15.000 ore sugli aeroplani francesi
e di conoscere bene i francesi tra i quali cita Marcel e Serge Dassault,
e crede si tratti di persone molto affidabili; afferma che se i francesi 
pensano che la Società sia degna della loro fiducia, non la negheranno 
e saranno d’aiuto, tutti insieme, per vincere la sfida.
Ribadisce di aver impiegato tutti i suoi denari, fino all’ultimo, avendo 
raccolto la sfida e ciò nonostante il fatto che qualche impiegato, con 
una visione miope, gli avesse chiesto se era sicuro e se davvero 
investiva tutti quei soldi nella Banca. Comunica che il proprio desiderio 
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è di dimostrare non a quell’impiegato ma all’esterno, al mondo 
bancario, che il Credito Valtellinese è stato ed è in grado di raccogliere 
le sfide; giudica opportune le scelte effettuate dal Comandante Selvetti, 
che si è appunto comportato da Comandante lanciando l’aumento di 
capitale in un momento “azzeccatissimo”, che può portare,
auspicabilmente, questa operazione al successo. Termina quindi il 
proprio intervento affermando che desidera stringere la mano 
all’Amministratore Delegato che non ha mai personalmente conosciuto.
Dopo un saluto tra l’Amministratore Delegato e Domenicantonio Di 
Carmine, il Presidente cede la parola al signor Carlo Maria Braghero, il 
quale evidenzia l’unicità della presidenza dell’Assemblea assunta da 
Filippo Zabban, ritenendo peraltro che sia altrettanto unico l’oggetto 
della corrente Assemblea; afferma che il Presidente stia benissimo in 
quel posto a ragione di quanto in discussione.
Giudica quindi patetico l’apprezzamento del socio Leonetti sul buon 
operato dei precedenti amministratori e ricorda a sé stesso che tali
precedenti amministratori sono coloro i quali, in buona sostanza, hanno 
permesso che la Banca facesse finanziamenti poi rivelatisi inesigibili e 
che hanno determinato tutto quanto è successo, come già molti degli 
altri azionisti hanno ricordato.
Considera invece corretta una richiesta avanzata dal socio Leonetti, 
alla quale desidera associarsi: sarebbe bello, giusto, interessante e
corretto che il rappresentante di DGFD raccontasse dal palco quali 
sono i programmi del socio, dato che dare fiducia a scatola chiusa non 
è mai bello. Aggiunge quindi, pensandoci meglio, che sarebbe più bello 
se ad intervenire fosse, piuttosto che il rappresentante di DGFD, il 
capolista della lista di maggioranza, in quanto predestinato a diventare 
il nuovo Presidente; afferma che ciò consentirebbe di conoscerlo e di 
ascoltare dalla sua voce cosa intende fare.
Dichiara di non voler formulare nessun commento, per carità di patria,
sulla valutazione che il Consiglio di Amministrazione uscente ha fatto il 
29 agosto sulla relazione di DGFD in relazione all’ordine del giorno 
della presente Assemblea e che, tuttavia, leggendola, gli è sorta 
spontanea una domanda sulle ragioni per le quali i vecchi 
amministratori – se davvero avessero operato così bene come hanno 
sostenuto il 29 agosto - non hanno presentato una lista come lo Statuto 
consentiva loro di fare. Invita a svolgere una riflessione su questo
punto.
Auspica quindi che, alla prima occasione utile, si metta mano allo 
Statuto innanzitutto per ridurre il numero di quindici amministratori 
attualmente previsto dal medesimo; afferma infatti che tale “secca”
previsione appare davvero esagerata per una banca di queste 
dimensioni.
Rivolge quindi un apprezzamento ai presentatori delle due liste che i 
soci sono oggi chiamati a votare osservando che entrambi hanno 
indicato un ampio numero di eleggibili. Dichiara che a ciò conseguono 
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due vantaggi: in primo luogo avere una lista completa e, quindi, non 
dover utilizzare gli ulteriori commi dello Statuto in caso di insufficienza 
di eletti, in secondo luogo, dato che forse è ancora più importante, 
venendosi a creare degli esclusi, residueranno alcune riserve da 
utilizzare in caso di avvicendamenti, senza essere conseguentemente 
costretti a cooptazioni o alla convocazione di ulteriori Assemblee.
Il Presidente, ringraziato Carlo Braghero per le sue puntuali
osservazioni riferite anche ai meccanismi statutari, cede la parola al 
signor Giuseppe Tocchetti, il quale rammenta di essere un habitué
dell’Assemblea di questa Banca e di aver sperato in una partenza più 
simpatica dell’Assemblea odierna. Spiega di trovare ossessionante la 
presenza del timer e rammenta che il presidente della riunione, con 
tutti i suoi poteri, non ha bisogno di fare la sveglia. Sottolinea che il 
timer disturba coloro che parlano e li offende anche un po’ dato che 
sembra considerare gli interventi come una perdita di tempo piuttosto 
che come l’offerta di un contributo, che il medesimo giudica sempre 
onesta. Confessa in proposito la sorpresa per i tanti simpatici interventi 
di soci di minoranza che si sono succeduti nel corso della mattinata, 
dando vita ad un’Assemblea che avrebbe invece immaginato 
decisamente più smorta.
Anticipa di volere avanzare una richiesta elementare e rileva che 
nessuna delle due liste si è presentata. Appare pertanto corretto, come 
già peraltro rilevato nel corso di un precedente intervento, affermare 
che oggi si vota a scatola chiusa e ciò vuol proprio dire che i soci non 
sono affatto rispettati.
Precisa che ha un programma si presenta in assemblea, lo comunica e 
lo dichiara ed indica cosa vuol fare perché in tal modo i soci possano 
votarlo. Afferma essere vero tuttavia che non si vota niente perché tutto 
è già stato deciso dal momento che ci sono maggioranze e minoranze.
Desidera rimproverare anche le varie società di gestione dei Fondi 
Comuni di Investimento, settore nel quale il socio comunica di operare, 
giudicando una grave carenza nei confronti di tutti, sia l’aver 
partecipato con una lista già di minoranza sia perché non è stato detto 
cosa si vuol fare quando, invece, tale lista rappresenta tanti piccoli e 
grandi risparmiatori in Italia; sottolinea che manca il rispetto nei
confronti di tutti. Sottolinea in proposito come i Fondi usano denaro che 
è loro affidato in gestione perché facciano del loro meglio per creare 
una rappresentanza nell’Assemblea di una Banca, che potrebbe 
comunque essere un buon investimento; per far questo dovrebbero 
dichiarare cosa vogliano fare o quale sia il loro ruolo e non, invece, 
essere assenti.
Pur dichiarandosi consapevole del fatto che i Fondi non vogliano 
assumere la gestione, afferma che essi sarebbero dei buoni controllori 
indicando in che modo opereranno nel vegliare, come minoranza, la 
strada presa e che da quella stessa fonte dovrebbe arrivare un 
indirizzo un po’ più valido, senza che esso sia lasciato al caso.
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Evidenzia come sia sua intenzione accontentarsi nel chiedere che tutti i 
soci siano rispettati e che venga comunicato dove e come si voglia 
andare. Rimarca che non occorre a tal fine comunicare i dettagli ma 
illustrare quantomeno le caratteristiche principali, anche al fine di 
rispettare l’investimento dei soci, grandi o piccoli che siano. Enfatizza 
che se un socio investe qualcosa desidera sapere o capire quale sia 
l’indirizzo.
Precisa come nel settore bancario sia infatti in corso una rivoluzione 
epocale di cui si è solo all’inizio e se ne vedono di tutti i colori. Osserva 
come non venga detto nulla pur ricorrendo un momento così difficile ed 
in presenza di un cambio integrale nella gestione della Banca. 
Sottolinea come il mantenimento dell’Amministratore Delegato 
significhi aver cercato di mantenere una continuità ma evidenzia 
trattarsi pur sempre di un solo consigliere che dovrà operare in base a 
decisioni che il Consiglio tutto, e non lui da solo, adotterà.
Si associa quindi a chi ha formulato i migliori auguri e rivolge i propri a 
tutti gli azionisti, grandi o piccoli che siano. Ribadisce il desiderio che i 
grandi azionisti tengano in maggiore considerazione quelli più piccoli 
per ritrovarsi a fare insieme la prossima strada perché essa sia
comunque, sebbene difficilissima, la migliore.
Al termine dell’intervento, il Presidente cede la parola al signor Marco 
Ortoleva, il quale sottolinea l’importanza del momento corrente. 
Rammentato di aver lavorato in tal senso, e molto, nel corso degli anni 
durante le assemblee avanzando e rimarcando le proprie critiche alla 
precedente gestione, desidera oggi per prima cosa salutare, ringraziare 
e abbracciare il dottor Giovanni De Censi perché la Banca è stata la 
sua creatura. È stato lui a crearla – afferma - , sebbene essa non sia 
stata successivamente gestita nel modo corretto; precisa essersi
trattato, dopo il 2007, di un difficilissimo contesto in cui è mancata, 
purtroppo, la capacità di governare la nave su di un mare in tempesta. 
Rammenta la fiducia che aveva dato, allorchè si era presentata una 
lista impresentabile di bricoleur, ritenendo che fosse meglio mantenere 
un capitano piuttosto che mettersi nelle mani di uno che, al massimo,
ha fatto il salvataggio e sa guidare un moscone, cioè un pattino. 
Riferisce che oggi termina quella rappresentazione che il medesimo 
rammenta aver definito la “grande magia”, e, pur rammaricato di dover 
esprimere un simile giudizio, ritiene che il Consiglio d’Amministrazione
non abbia fatto il proprio dovere. Se un amministratore non è stato in 
grado di percorrere la direzione necessaria o di governare la nave per 
scavalcare le onde in modo adeguato, evidentemente non ha fatto il 
suo lavoro, afferma. 
Auspica quindi che il ricambio sia coerente con gli obiettivi di ripresa 
della Banca. Considera che, dal punto di vista della gestione, la 
Società sia nelle ottime mani di Mauro Selvetti; sottolinea come 
quest’ultimo abbia dimostrato di avere gli attributi della concretezza 
essendo stato capace, come è stato ricordato anche da altri, di varare 
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un aumento di capitale che è andato a vendere in giro per il mondo in 
un momento difficile e con una banca dai risultati discutibili. Ritiene che 
l’Amministratore Delegato si sia dimostrato persona concreta e diversa 
da precedenti figure che, dopo aver illustrato bellissimi scenari e piani 
industriali, dovevano, dopo pochi mesi, riaggiustarli e adducevano 
giustificazioni per i risultati che man mano si venivano producendo.
Considera che tale Amministratore sia un asset, pur consapevole che 
sia brutto parlare di asset con riferimento ad una persona; si tratta 
inoltre di un asset importante e che deve essere protetto; poiché in 
questo momento ciò che conta è la concretezza, l’avere i piedi per 
terra, il non voler essere a tutti i costi uno showman o un affabulatore.
Ritiene che i consiglieri che saranno eletti dalle due liste (in relazione 
alle quali anticipa di volersi esprimere) dovranno tener conto ed 
apprezzare queste qualità e la conoscenza che egli ha della Banca. 
Auspica che non si venga in Società con il desiderio di spazzare via 
tutto ed imporre al middle management di riposizionarsi 
completamente, ritenendo invece che il middle management dovrà 
infatti riposizionarsi ma dovrà farlo con una persona che ha percorso 
diverse esperienze all’interno della Banca.
Passando alla questione delle liste, rammenta di aver sentito qualcuno 
esprimere scetticismo per Dumont, qualcuno dire che non andava bene 
e rimarcare che si tratta di francesi. Invita a tener presente la situazione 
in cui si trova Alitalia per via della difesa della italianità, precisando che 
si tratta di un esempio e che potrebbe citarne altri. Fa presente che al 
giorno d’oggi occorre aprirsi in quanto ciò che conta oggi sono i 
risultati. Invita a considerare gli ottimi risultati in Italia di Crédit Agricole, 
società collegata, che ha acquisito con successo Cariparma ed altre 
banche.
Giudica invece un po’ improvvisata la Lista 1, mentre l’esame dei 
curricula della Lista 2, quella francese, evidenzia una scelta molto 
attenta e meditata delle competenze. Ritiene che il Consiglio di Creval 
non debba essere un Consiglio di rappresentanza (dove si finisce per 
premio o per la posizione in vista), ma un Consiglio operativo capace di 
consigliare, condividere o anche criticare ed essere all’opposizione. In 
Italia – rimarca – c’è bisogno dell’opposizione, specialmente in questo 
tragico momento.
Anticipa quindi la propria intenzione di votare la Lista Dumont, 
ritenendola senz’altro all’altezza.
Al termine degli interventi, il Presidente chiede se ci siano altri soci che, 
sebbene non iscritti, desiderino prendere la parola ovvero se ci sia 
qualcuno che, sollecitato dai precedenti interventi, desideri prendere la 
parola.
Precisa quindi, in risposta ad un intervento dalla platea, di non aver 
chiesto invece se qualcuno desideri intervenire in replica.
Il Presidente invita quindi i presenti a considerare la sua posizione in 
questo momento in cui è necessario fornire risposte, essendo egli 
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esterno alla Banca, sebbene nella posizione di osservatore privilegiato. 
Si tratta di una posizione di una certa complessità e chiede che gli 
vengano pertanto perdonate eventuali incompletezze delle risposte.
Evidenzia comunque il vantaggio costituito dall’avere al proprio fianco 
l’Amministratore Delegato che potrà supplire, laddove necessario, alle 
sue carenze. 
Evidenzia pure di aver non casualmente utilizzato la locuzione “laddove 
necessario” perché, dalla complessiva sequenza degli interventi, rileva 
che le domande vere e proprie sono state poche e, tra queste, poche 
sono quelle che possono essere considerate dirette al presidente della 
riunione o alle persone che lo affiancano sul palco. Osserva come 
alcune domande siano state addirittura rivolte al nuovo Consiglio di 
Amministrazione, al quale è stato chiesto di dichiarare il suo 
intendimento non come prospettiva programmatica ma addirittura in 
riferimento ad attività specifiche, com’è stato per le osservazioni 
relative al territorio della Sicilia. 
Dopo aver quindi nuovamente sottolineato che le domande sono state 
poche, riferisce - quanto al fatto che l’assemblea si tenga oggi a Milano
- che ciò corrisponde ad una scelta non improvvisata; la Banca, pur 
conoscendo bene l’esigenza di rispettare il territorio, ha optato per 
Milano per una considerazione di ordine economico dato che la sala 
dove si svolgono i lavori è di proprietà della medesima e quindi non 
costa nulla. Oltre a ciò – aggiunge - valgono considerazioni di ordine 
logistico: spiega che all’ultima assemblea tenuta a Morbegno avevano 
partecipato circa 250 persone e, tra queste, 130 erano azionisti-
dipendenti della Banca; tali considerazioni, unitamente alla circostanza 
che i locali di Morbegno erano in questa data già occupati, ha indotto la 
Banca - attraverso il suo Consiglio di Amministrazione – a scegliere la 
sede milanese.
Afferma inoltre, pur precisando di svolgere una considerazione molto 
personale, che la scelta è adeguata perché, tutto sommato, Milano
rappresenta un baricentro importante senza che ciò significhi ipotecare 
il futuro né voler con ciò rispondere all’azionista che, garbatamente, ha 
chiesto di prevedere statutariamente che l’Assemblea si tenga a 
Sondrio. Il Presidente desidera solo far notare che oggi - per la prima 
volta da quando egli ha l’onore di collaborare con la Banca, cioè da 
almeno quattro o cinque anni – sono presenti azionisti giunti apposta 
dalla Sicilia; per essi, atterrando a Milano, è un premio la possibilità di 
evitare le ultime tre ore di automobile. Si dichiara consapevole che tali 
considerazioni potrebbero essere ragionevolmente riequilibrate dalla 
sottolineatura dell’interesse al profilo territoriale. Ritiene tuttavia che la
salvaguardia del profilo territoriale possa essere perseguita in modo 
diverso rispetto al luogo di tenuta dell’Assemblea.
Il Presidente rileva quindi l’intervenuto allontanamento dell’azionista 
Tregua e rammenta che egli, appunto venuto dalla Sicilia, aveva rivolto 
domande al nominando Consiglio d’Amministrazione in ordine alle 
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politiche che si vorranno seguire con riferimento al territorio siciliano; il 
Presidente fa in proposito presente che sono presenti in sala ben 
undici candidati amministratori e ritiene che essi faranno tesoro della 
richiesta formulata dal socio.
Rammenta quindi le osservazioni del socio Leonetti in ordine al lavoro 
svolto dal precedente management, e sottolinea come lo stesso - dopo 
aver fatto presente l’interesse che il gruppo Crédit Agricole ha 
manifestato nei confronti della Società (prima attraverso l’accordo di 
bancassurance e poi con l’ingresso nel capitale della stessa) – abbia 
chiesto se siano previsti sviluppi di rapporti di sinergia o di 
collaborazione con Crédit Agricole. Il Presidente precisa quindi che 
l’Amministratore Delegato potrà in seguito rispondere al socio, non 
tanto in relazione alle prossime prospettive dal socio illustrate, quanto 
alla domanda (riferita all’attualità) che egli ha posto, chiedendo se 
DGFD sia cliente della Banca.
Il Presidente rileva quindi che le domande di Paolo Alberto Brera non 
attengono all’ordine del giorno vertendo esse sulla quantità di titoli 
pubblici detenuti da Creval e sul trend di tale possesso dopo le 
elezioni; osserva il Presidente che oggi non si sta discutendo del 
bilancio ed esprime una riserva sulla competenza a rispondere a 
queste domande, cui non saprebbe comunque provvedere.
Considera poi interessante l’annotazione svolta dallo stesso socio con 
riferimento all’intervento dei fondi ed invita a constatare – esprimendo il 
proprio personale compiacimento in proposito – come all’odierna 
assemblea abbia preso parte il 66% del capitale della Banca. 
Sottolinea trattarsi di una misura veramente significativa e questo 
appare essere, al di là dei giudizi sugli aspetti gestori, un segnale 
importante: la Banca ha richiamato l’attenzione degli investitori. Il 
Presidente esprime il proprio personale compiacimento per il lavoro 
svolto in sede di trasformazione della Banca da cooperativa a società 
per azioni; rammenta che quel lavoro non fu fatto per chiudersi ma per 
aprirsi e l’odierno risultato, se si considera la rilevanza dell’interesse 
dei fondi verso la Banca, lo testimonia.
Evidenzia che il socio Gandola ha segnalato, nel corso del proprio 
intervento, come al solito particolarmente piacevole, oltre 
all’opportunità di tenere le Assemblea a Sondrio e l’auspicio che il 
Regolamento assembleare attribuisca all’azionista la facoltà di replica; 
comunica di ritenere che la Società terrà conto di questi suggerimenti. 
Dopo aver sottolineato come Giuseppe Margarone sia stato uno dei
testimoni della possibilità di raggiungere Milano con maggiore 
semplicità per chi viene dalla Sicilia, lo ringrazia per l’intervento 
piacevole e gli aneddoti che egli ha raccontato. 
Il Presidente dichiara quindi di volersi associare a chi, nel corso di uno 
degli ultimi interventi, ha sottolineato la piacevolezza di questa 
sessione assembleare; ritiene che non fosse affatto scontato che 
un’Assemblea come l’odierna – convocata per trattare, al punto 1 
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all’ordine del giorno, la revoca del Consiglio d’Amministrazione –
andasse come sta andando, sebbene precisi di non volere, nel dir ciò, 
anticipare i tempi.
Quanto all’eventualità che, con posta elettronica certificata, siano 
pervenute alla Società, in occasione dell’ultima assemblea, domande 
dell’azionista Margarone alle quali non sarebbe stata data risposta, il 
Presidente riferisce che la Società ha fatto una rapida indagine a 
proposito di tale eventualità ed esse non risultano pervenute; alle 
stesse sarà data sicuramente risposta, se l’azionista avrà la pazienza 
di replicarne l’invio. 
Il Presidente fa quindi riferimento all’intervento dell’azionista Claudio 
Sandro Cazzaniga del quale rammenta anche l’inciso sulla misura della
perdita del titolo negli anni, per evidenziare che non risulta che gli 
abbia nel corso del proprio intervento posto domande specifiche
quanto, piuttosto, sviluppato considerazioni. 
Lo stesso, afferma il Presidente, vale per l’intervento di Massimo 
Colonna.
A Gianpaolo Schivardi il Presidente chiede chi sia tra esso Presidente 
ed il socio il più immortale, a ragione del fatto che il socio Schivardi, 
pare di capire, avrebbe la stessa età del Presidente De Censi, al quale 
ultimo rivolge un saluto osservando che è presente in platea e
precisando di volersi associare alle belle cose che sono state oggi 
dette a suo riguardo.
Il Presidente si rivolge quindi ancora al socio Schivardi per comunicare 
che non ci sono risposte da dare valendo per esso le stesse 
considerazioni espresse per i precedenti azionisti.
Quanto a Villiam Caprara, il Presidente afferma di non essere in grado 
di dare un feedback all’intervento, particolarmente tecnico; precisa di 
avere osservato che, mentre il socio parlava, il viso dell’Amministratore 
Delegato tradiva grande entusiasmo e ritiene che, pertanto, egli debba 
aver detto cose estremamente importanti e ben mirate, per le quali lo 
ringrazia.
Il Presidente sottolinea che è stato un piacere anche ascoltare il 
comandante Di Carmine e gli interessanti argomenti che egli, con la 
spigliatezza e la capacità di parlare alle persone propria di chi fa un 
lavoro importante come il suo che porta a spasso la gente preservando 
loro la vita e la sicurezza, ha illustrato.
Rilevato che neanche nel corso di tale intervento sono state poste 
domande, afferma che l’auspicio, formulato da Domenicantonio De 
Carmine, che la nave vada in porto è, ovviamente, condiviso da tutti.
Il Presidente ringrazia quindi l’amico Carlo Braghero per le interessanti 
considerazioni formulate. Comunica di ritenere – a titolo personale e 
senza pretendere che tale sentimento sia condiviso - che tale socio non 
sia stato l’unica persona ad aver pensato che, a seguito dell’ordine del 
giorno formulato sulla base della richiesta ex articolo 2367 Codice 
Civile, il Consiglio di Amministrazione avrebbe presentato una propria 
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lista, come consentito dallo Statuto della Banca. Sottolinea l’importanza 
di tale astensione e non ha dubbi nel dire che la serenità dell’evento 
odierno, forte viatico per il proseguimento dell’attività della Banca, 
maturi dalle dimissioni complessive dell’intero organo amministrativo. 
Ritiene che se oggi si fosse discusso della revoca del Consiglio di 
Amministrazione, i toni sarebbero stati diversi.
Il Presidente si dichiara quindi d’accordo con Giuseppe Tocchetti 
quando afferma che gli interventi dei soci, quando sono come quelli 
uditi oggi, sono contributi e, come tali, vadano valorizzati siano essi 
positivi o negativi.
Ringrazia quindi Marco Ortoleva per la pacatezza con cui si è 
espresso, la profondità degli argomenti e il riconoscimento diretto al 
Presidente De Censi.
Al termine il Presidente chiede all’Amministratore Delegato se egli 
intenda completare le risposte e gli cede pertanto la parola.
Mauro Selvetti anticipa di voler svolgere poche considerazioni 
sintetiche e trasversali rispetto all’insieme degli interventi svolti.
Precisa innanzitutto che, per quanto riguarda le domande con contenuti 
riferiti a dati finanziari, egli non può che far riferimento all’ultima 
trimestrale pubblicata e, semmai, dare appuntamento al 12 di 
novembre, data in cui la prossima trimestrale sarà illustrata al mercato.
Per il resto, comunica di aver registrato alcuni stimoli ricevuti dagli 
odierni interventi e di aver degli stessi preso nota.
Desidera quindi ringraziare per gli apprezzamenti svolti, apprezzamenti 
che intende estendere ai 3.700 collaboratori di Creval che ogni giorno 
si impegnano per far sì che la Società sia una banca sempre migliore.
Terminato l’intervento dell’Amministratore Delegato, il Presidente
chiede al Segretario di dare lettura della proposta di deliberazione, 
considerando a questo punto terminata la discussione sul punto 
all’ordine del giorno in trattazione e precisa che, a seguire, darà avvio 
alla fase delle votazioni.
Rammenta altresì ai presenti che la proposta che sarà letta dal notaio 
Ferrari è relativa alla sola durata in carica degli amministratori, e che si 
tratta dell’unica proposta avanzata e che con essa si propone di 
determinare in tre esercizi la durata in carica del nominando Consiglio 
di Amministrazione.
L’Amministratore Delegato chiede al Presidente di intervenire 
brevemente per rispondere – a chi lo aveva chiesto – che, allo stato, 
DGFD S.A. non è cliente della Banca. 
Il Segretario formula quindi come segue la proposta di deliberazione 
anticipata dal Presidente:
“Signori azionisti, se concordate con la proposta formulata 
dall’azionista DGFD SA, Vi invitiamo ad adottare la seguente 
deliberazione:
“L’Assemblea degli Azionisti del Credito Valtellinese S.p.A. del 12 
ottobre 2018,
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delibera
di determinare in tre esercizi la durata della carica del Consiglio di 
Amministrazione, con scadenza alla data dell’Assemblea convocata 
per l’approvazione del bilancio relativo all’esercizio 2020.”.”.
Al termine della lettura, il Presidente sottopone all’approvazione 
dell’Assemblea tale proposta.
Preliminarmente chiede di dichiarare, con specifico riguardo 
all’argomento in votazione, eventuali situazioni di esclusione del diritto 
di voto, precisando che tale domanda, già posta all’apertura degli 
odierni lavori, è rivolta a chi fosse successivamente intervenuto. 
Constatato che non ci sono manifestazioni in tal senso, il Presidente 
chiede al Rappresentante Designato, ai sensi dell’articolo 135 undecies
TUF, se, ai fini del calcolo delle maggioranze, egli sia in possesso di 
istruzioni di voto per tutte le azioni per le quali è stata conferita la 
delega, ricevendo risposta positiva.
Il Presidente dichiara quindi aperta la procedura di votazione e 
riassume, non volendo offendere l’intelligenza dei presenti ripetendo 
nuovamente la più ampia spiegazione già fornita, che per votare 
occorre selezionare il tasto verde per manifestare voto favorevole, 
giallo per astenersi e rosso per il voto contrario, e che una volta 
selezionata un’opzione occorre confermarla premendo il tasto “OK”.
Invita chi intendesse esprimere voto differenziato tra i propri deleganti a 
fare riferimento alla postazione del voto differenziato, come rileva star
già facendo l’avvocato Facciola.
In esito al completamento delle operazioni di voto, il Presidente 
proclama approvata a maggioranza - con manifestazione del voto 
mediante utilizzo del RADIOVOTER da parte di favorevoli, contrari, 
astenuti e con dichiarazione diretta alla postazione del voto 
differenziato - la proposta di cui è stata data lettura, precisando che:
- n. 4.358.397.729 azioni hanno espresso voto favorevole, pari al 
95,36% del capitale rappresentato in Assemblea ed al 62,12% del 
capitale della Banca;
- n. 7.885.568 azioni hanno espresso voto contrario, pari a 0,17% 
del capitale rappresentato in Assemblea ed allo 0,11% del capitale 
della Banca,
- n. 8.296.681 azioni si sono astenute dal voto, pari allo 0,18% del 
capitale rappresentato in Assemblea ed allo 0,11% del capitale della 
Banca;
- n. 195.687.826 azioni sono non votanti, pari allo 4,28% del 
capitale rappresentato in Assemblea ed allo 2,78% del capitale della 
Banca,
restando soddisfatte le disposizioni di legge a cui l'articolo 13 dello 
Statuto sociale rinvia.
Dato atto della circostanza che il Rappresentante Designato, ai sensi 
dell’articolo 134 Regolamento Emittenti, ha già dichiarato di possedere 
istruzioni di voto per la materia di cui si è trattato, il Presidente 
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introduce la votazione relativa alle due liste presentate, dando atto che 
la discussione in proposito è già intervenuta.
Ricorda quindi che, in via convenzionale e in funzione dell’ordine 
cronologico di presentazione, sono definite: 
- Lista n. 1 la lista presentata congiuntamente dagli azionisti Arca 
Fondi SGR S.p.A., Eurizon Capital SGR S.p.A., Eurizon Capital S.A., 
Fideuram Investimenti SGR S.p.A., Fideuram Asset Management 
(Ireland), Interfund Sicav, Mediolanum Gestione Fondi SGR S.p.A., 
Planetarium Fund Anthilia Silver; e
- Lista n. 2 quella presentata dal socio DGFD S.A..
Ribadisce che si vota con il tasto 1 per la Lista n 1 presentata, come 
detto, da alcuni fondi, e con il tasto 2 per la Lista n. 2 del socio DGFD.
Dichiara quindi aperta la votazione e, udendo che l’espressione del 
voto è già in corso, invita a votare con le modalità già illustrate.
Conclusesi le operazioni di voto, il Presidente dichiara che, per la 
nomina del Consiglio d’Amministrazione di cui al punto 2 all’ordine del 
giorno, il voto - manifestato a mezzo del Radiovoter e con 
dichiarazione diretta del voto differenziato per le n. 4.570.242.926
azioni presenti – è stato espresso come segue:

- n. 1.357.237.494 azioni favorevoli alla Lista n. 1, pari al 29,69% 
del capitale presente ed al 19,34% del capitale della Banca;

- n. 3.195.885.099 azioni favorevoli alla Lista n. 2, pari al 69,92% 
del capitale presente ed al 45,55% del capitale della Banca;

- n. 7.937.506 azioni hanno espresso voto contrario a tutte le liste, 
pari a 0,17% del capitale rappresentato in Assemblea ed allo 
0,11% del capitale della Banca,

- n. 8.799.198 azioni si sono astenute dal voto su tutte le liste, pari 
allo 0,19% del capitale rappresentato in Assemblea ed allo 
0,12% del capitale della Banca;

- n. 383.629 azioni sono non votanti, pari allo 0,008% del capitale 
rappresentato in Assemblea ed allo 0,005% del capitale della 
Banca,

restando soddisfatte le disposizioni di legge a cui l'articolo 13 dello 
Statuto sociale rinvia.
Avuta conferma della circostanza che il Rappresentante Designato, ai 
sensi dell’art. 134 Regolamento Emittenti, aveva istruzioni di voto per la 
materia di cui si è trattato, il Presidente dichiara che, alla luce di quanto 
comunicato, richiamato l’articolo 18 dello Statuto Sociale (e quindi i 
meccanismi di selezione dei candidati ai fini della loro elezione da 
spartire fra le due liste), sono eletti membri del Consiglio di 
Amministrazione del Credito Valtellinese per i tre esercizi 2018, 2019 e 
2020, con scadenza alla data dell’assemblea convocata per 
l’approvazione del bilancio di tale ultimo esercizio i signori:
Luigi Lovaglio, Alessandro Trotter, Stefano Caselli, Mauro Selvetti, 
Fausto Galmarini, Elena Beccalli, Massimo Massimilla, Livia Aliberti 
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Amidani, Massimiliano Scrocchi, Teresa Naddeo, Paola Bruno e Carlo 
Crosara, 
provenienti dalla Lista n. 2, 
e Anna Doro, Serena Gatteschi e Stefano Gatti, 
provenienti dalla Lista n. 1. 
Il Presidente rivolge quindi agli amministratori un augurio di buon 
lavoro.

*****
Si passa quindi alla trattazione del terzo punto all’ordine del giorno (in 
caso di nomina del nuovo Consiglio di Amministrazione, 
determinazione dei compensi dei membri del Consiglio di 
Amministrazione). 
Il Presidente comunica che da questo momento è possibile prenotare 
gli interventi sul corrente argomento.
Comunica che l’azionista DGFD S.A., contestualmente alla 
presentazione della propria lista, ha anticipato la proposta di 
determinare, per il triennio 2018-2020, il compenso degli Amministratori 
nel seguente modo:
- compenso annuo per ciascun componente del Consiglio di 
Amministrazione: euro 45.000;
- gettone di presenza per le riunioni del Consiglio di Amministrazione, 
del Comitato Esecutivo (ove nominato) e per le riunioni dei Comitati 
Consiliari: euro 750. 
Il Presidente chiede se il rappresentante del proponente DGFD S.A.
ritenga di fornire un’illustrazione più significativa di tale proposta,
peraltro già chiara, e Pierre Mestdagh la conferma espressamente 
prendendo la parola dal palco.
Il Presidente chiede se qualcuno si sia già prenotato per intervenire e 
rilevata la richiesta di Giuseppe Margarone, lo invita a prendere la 
parola. Il socio, fatto riferimento all’intervento del Presidente sulla 
Sicilia e Milano come comodo punto di atterraggio, conferma di essere 
residente a Torino dal ’68, comunicando di fare questa precisazione 
perché raggiungere Milano è comodo anche da Torino e precisa che 
andare a Catania da Torino è comodo e richiede, in aereo, circa un’ora 
e un quarto, mentre andare da Torino a Sondrio è molto più difficile. 
Riferisce di aver dovuto fare una levataccia stamane, come non è suo 
uso, e crede che per i presenti sia stato un bene perché, se non 
l’avesse fatta, avrebbe parlato ancora di più e lo si sarebbe dovuto
cacciare. 
Comunica di voler proporre agli amministratori – come riferisce di fare
sul tema della remunerazione anche in altre assemblee cui partecipa –
che essi riducano volontariamente il proprio compenso del 10%. Pur 
precisando di non avere nulla da dire in proposito dato che 
l’emolumento appare persino basso, anticipa di avanzare ugualmente 
la proposta ed comunica che sarà egli stesso, in occasione della 
prossima assemblea, uno dei primi a chiedere, alla luce degli ottimi 
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risultati che si augura, di aumentare tali emolumenti del 20%; non 
ritiene invece che sia oggi il momento giusto per avanzare una simile 
proposta.
Ribadisce quindi di essere rimasto male, come pure altri azionisti, per il 
fatto che nessuno dei candidati si sia presentato; sottolinea come sia 
stata comunicata la presenza in sala del capolista della lista che quasi 
tutti – e con essi anche il socio Margarone - hanno votato e che 
neppure egli si è presentato. Per rispetto di chi si è svegliato, facendo 
un grande sacrificio, alle 6 del mattino per venire in assemblea, 
sarebbe stato il caso di presentarsi; si sarebbe potuto conoscere il viso 
dei candidati, visto che il voto è stato dato, da tutti, al buio.
Desidera ringraziare, a titolo personale, il dottor De Censi 
manifestandogli la propria solidarietà, conferma di volerlo ringraziare 
per questo ultimo atto di responsabilità, gli esprime la propria umana 
vicinanza e chiede che tutti manifestino il proprio ringraziamento per 
una vita spesa per la Banca. Quindi dopo aver considerato che sono 
vicende di mercato l’aver raccolto o meno i risultati e che non si 
possono – o almeno non si sente di – dare colpe, propone che tutti 
rivolgano al dottor De Censi un applauso, precisando che egli se lo è 
meritato.
Terminati gli applausi, Giuseppe Margarone conferma di aver chiesto 
agli amministratori la loro disponibilità ad operare una riduzione, nella 
misura del 10%, del loro emolumento rispetto a quanto proposto dal 
socio DGFD S.A..
Il Presidente ringrazia il socio per le considerazioni ragionevoli svolte 
ed afferma di voler replicare ad esse in due sensi: innanzitutto 
rilevando come sia eccezionale, anche per l’esperienza professionale 
dello stesso Presidente, l’intervento in assemblea di ben undici 
candidati; in secondo luogo osservando che il Consiglio di 
Amministrazione è un organo collegiale, e, quindi, ha senso affermare 
che la direzione che il Consiglio d’Amministrazione prenderà sarà, nei 
prossimi giorni, l’esito di una determinazione, appunto, collegiale. Non 
essendosi infatti il nuovo Consiglio di Amministrazione ancora mai 
riunito, non si può pretendere che essi raccontino tutto quanto faranno.
Quindi il Presidente, prima di invitare il Segretario a dare lettura della 
proposta di deliberazione, precisa che, in realtà, le proposte di 
deliberazione sul tavolo sono a questo punto due in quanto, oltre alla 
proposta avanzata dal socio DGFD e confermata in questa sede, il 
socio Margarone ha ulteriormente proposto di rivedere, in coerenza 
con l’andamento della valorizzazione complessiva a favore dei soci, 
l’importo di tale compenso. Il Presidente precisa che tale seconda 
proposta sarà messa ai voti nel caso non venisse approvata la prima.
Aderendo alla richiesta del Presidente, il Segretario dà lettura della 
prima proposta di deliberazione, come segue:
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“Signori Azionisti, se concordate con la proposta formulata 
dall’azionista DGFD S.A., Vi invitiamo ad adottare la seguente 
deliberazione: 
“L’Assemblea degli Azionisti del Credito Valtellinese S.p.A. del 12 
ottobre 2018

delibera
di determinare per il triennio 2018-2020 il compenso degli 
amministratori nel seguente modo: 
- compenso annuo per ciascun componente del Consiglio di 
Amministrazione: euro 45.000; 
- gettone di presenza per le riunioni del Consiglio di Amministrazione, 
del Comitato esecutivo, ove nominato, e per le riunioni dei Comitati 
consiliari: euro 750”.”.
Al termine della lettura, il Presidente dichiara aperta la votazione sulla 
proposta dall’azionista DGFD S.A. di cui è stata data lettura.
Rinnova l’invito a dichiarare, con specifico riguardo all’argomento in 
trattazione, eventuali situazioni di esclusione dal diritto di voto, 
rilevando che nessuno interviene in proposito.
Dato atto della circostanza che il Rappresentante Designato, ai sensi 
dell’articolo 134 Regolamento Emittenti, ha confermato di essere in 
possesso delle istruzioni di voto per la materia di cui si è trattato, il 
Presidente dichiara quindi aperta la votazione ed invita gli intervenuti a 
votare utilizzando le modalità già illustrate.
Al termine delle operazioni di voto, il Presidente dichiara approvata a 
maggioranza con manifestazione del voto mediante utilizzo del 
RADIOVOTER e con dichiarazione laddove necessario del voto 
differenziato - la proposta di cui è stata data lettura, precisando che:

- n. 4.440.715.253 azioni hanno espresso voto favorevole, pari al 
97,21% del capitale presente e al 63,30% del capitale della 
Banca;

- n. 5.941.810 azioni hanno espresso voto contrario, pari allo 
0,13% del capitale presente ed allo 0,08% del capitale della 
Banca;

- n. 8.571.691 azioni si sono astenute dal voto, pari allo,018% del 
capitale presente ed allo 0,12% del capitale della Banca;

- n. 112.753.773 azioni non votanti, pari al 2,46 % del capitale
presente ed allo 1,60% del capitale della Banca.

Precisato, il Presidente, che c’è stata una variazione nelle presenze a 
ragione dell’allontanamento di qualcuno dei soci, e che le azioni 
presenti sono n. 4.567.982.257, dichiara approvata la proposta di cui è 
stata data lettura, in quanto soddisfatte le disposizioni di legge cui 
l’articolo 13 dello Statuto sociale rinvia. 
Il Presidente comunica l’intervenuta conferma della circostanza che il 
Rappresentante Designato, ai sensi dell’articolo 134 Regolamento 
Emittenti, aveva istruzioni di voto per la materia di cui si è trattato.
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Il Presidente rammenta la presenza di un quarto punto all’ordine del 
giorno nella richiesta formulata dall’azionista di GFD. 

*****
Si passa quindi alla trattazione del punto IV all’ordine del giorno 
(Ulteriore proposta da parte del Consiglio di Amministrazione: (iv) in 
caso di non approvazione della delibera sub (i), nomina, ai sensi 
dell’articolo 19 dello Statuto sociale, di un Consigliere di 
Amministrazione in sostituzione di un Consigliere cessato dalla carica; 
delibere inerenti e conseguenti). 
Il Presidente fa presente che tale punto si riferiva all’ipotesi che il 
Consiglio di Amministrazione non venisse revocato o non si fosse
dimesso, come invece, nel caso di specie, è accaduto e, quindi, si 
sarebbe dovuto provvedere in ordine alla cessazione della carica 
odierna dell’Amministratore Delegato. 
Comunica quindi che, essendo venuto meno il presupposto della 
discussione e votazione del primo punto all’ordine del giorno, il punto 
(iv) non viene posto in discussione e votazione in quanto superato 
dall’intervenuta nomina del nuovo Consiglio di Amministrazione. 
Il Presidente rivolge quindi un ringraziamento a tutto il personale della 
Banca, indistintamente, rammentando che esso, in tutti questi anni, è 
sempre stato lodato dal management che si succedeva. Precisa in 
particolare di voler ringraziare le persone che in questi giorni, a 
cominciare da Tiziana Camozzi, hanno fornito aiuto per la preparazione 
dell’odierna Assemblea. 
Il Presidente ribadisce inoltre il proprio ringraziamento ai soci per la 
pacatezza e serietà con cui essi hanno affrontato questo passaggio.
Dichiara quindi chiusi i lavori dell’Assemblea alle ore 12 e 10.”.

*****
In sede di sottoscrizione del presente verbale viene precisato quanto 
segue:

- contrariamente a quanto indicato ed a seguito di rettifica 
comunicata al Notaio da ComputerShare al termine dei lavori 
assembleari, il numero delle azioni favorevoli alla votazione 
relativa alla durata in carica del Consiglio di Amministrazione è 
pari a 4.358.397.851 e non a 4.358.397.729,
fermo ed invariato restando l’esito della votazione; 

- che – in relazione all’ultima votazione sul compenso del 
Consiglio di Amministrazione – deve intendersi modificata 
l’indicazione del numero relativo alle presenze in quanto esso è 
pari a n. 4.567.982.527 e non a n. 4.567.982.257 azioni, come 
erroneamente dichiarato in Assemblea.

*****
Si allegano al presente verbale:
- sotto la lettera "A", in unico plico, i fogli presenze ed i dati relativi agli 
esiti delle singole votazioni;
- sotto la lettera "B", elenco degli scrutatori ed assistenti;
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- sotto la lettera “C”, relazione illustrativa dell’azionista DGFD S.A., 
redatta ai sensi dell’articolo 125 ter, comma 3, TUF, in copia estratta 
dal sito della Banca;
- sotto la lettera “D”, documento portante le valutazioni del Consiglio di 
Amministrazione sulla relazione illustrativa dell’azionista DGFD S.A, in 
copia estratta dal sito della Banca;
- sotto la lettera “E”, relazione del Consiglio di Amministrazione sul
punto (iv) all’ordine del giorno, in copia estratta dal sito della Banca.

*****
Il comparente presta il proprio consenso al trattamento dei dati 
personali forniti, per le finalità e con le modalità indicate nell’informativa 
resa disponibile sul sito Internet e nei locali dello studio notarile.

Io
notaio ho letto il presente atto al comparente che lo approva e con me 
lo sottoscrive alle ore 12 e 50, dispensandomi dalla lettura di quanto al-
legato.

Scritto
con sistema elettronico da persona di mia fiducia e da me Notaio com-
pletato a mano, consta il presente atto di ventiquattro fogli ed occupa 
quarantotto pagine sin qui.
Firmato Filippo Zabban
Firmato Marco Ferrari
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